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INTRODUZIONE 
 
 

1. PREMESSA 

 
Il protocollo di inclusione per alunni con Bisogni Educativi Speciali contiene le linee guida di informazione per l’accoglienza e 
l’inserimento degli alunni BES in funzione delle situazioni individuali, dei livelli socio-culturali, dei ritmi personali di apprendimento 
che rendono di fatto necessario un lavoro individualizzato e la progettazione di interventi e azioni mirate. 

 
Secondo l’ICF (International Classification of Functioning, Disability and Health, ovvero Classificazione del Funzionamento, della 
Disabilità e della Salute, che fa parte delle Classificazioni Internazionali dell’Organizzazione Mondiale della Sanità) il Bisogno 
Educativo Speciale rappresenta qualsiasi difficoltà evolutiva di funzionamento in ambito educativo e/o apprenditivo e che necessita 
di una educazione speciale individualizzata. 
La Direttiva ministeriale del 27 Dicembre 2012 ricorda che: “Ogni alunno, con continuità o per determinati periodi, può manifestare 
Bisogni Educativi Speciali: o per motivi fisici, biologici, fisiologici o anche per motivi psicologici, familiari, sociali, ambientali rispetto ai 
quali è necessario che le scuole offrano adeguata e personalizzata risposta.” 

 
La stessa direttiva delinea la strategia inclusiva della scuola italiana, al fine di realizzare pienamente il diritto all’apprendimento per 
tutti gli alunni e gli studenti in situazione di difficoltà. Il tradizionale approccio all’integrazione scolastica, basato sulla certificazione 
della disabilità, viene dunque, ridefinito e completato estendendo il campo di intervento e di responsabilità della comunità educante 
all’intera area dei Bisogni Educativi Speciali (BES), comprendente: 

 

 alunni disabili (tutelati dalla Legge 104/1992); 

 alunni con disturbi evolutivi specifici : 

- disturbi specifici di apprendimento (DSA certificati) (tutelati dalla legge 170/2010) 

- alunni con deficit nell’area del linguaggio 

- alunni con deficit nelle abilità non verbali 
    -      altre problematiche severe 

                          -      alunni con deficit da disturbo dell’attenzione e dell’iperattivita’ (ADHD) 

           -      alunni con funzionamento cognitivo limite 

 alunni con svantaggio socioeconomico, linguistico e/o culturale 

 alunni stranieri non alfabetizzati 

 
La Direttiva estende, in tal modo, a tutti gli studenti in difficoltà il diritto alla personalizzazione dell’apprendimento, richiamandosi 
espressamente ai principi enunciati dalla Legge 53/2003.
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2. FINALITA’ 

 
Il protocollo, che è parte integrante del PTOF d’Istituto,  si propone di: 

 

 sostenere gli alunni con BES in tutto il percorso di studi; 

o favorire un clima di accoglienza e inclusione; 

o favorire il successo scolastico e formativo; 

o ridurre i disagi, favorendo al contempo la piena formazione; 

o favorire l’acquisizione di competenze collaborative; 

 

 delineare prassi condivise all’interno dell’Istituto di carattere: 

o amministrativo e burocratico (documentazione necessaria); 

o comunicativo e relazionale (prima conoscenza); 

o educativo e didattico (assegnazione alla classe, accoglienza, coinvolgimento del Consiglio di Classe); 

 

 promuovere le iniziative di comunicazione e di collaborazione tra scuola, famiglia ed Enti territoriali coinvolti (Comune, 
AUSL, Provincia, Regione, Enti di formazione, …). 

 

Quanto ai risultati di apprendimento, appare opportuno segnalare che l’adozione da parte della scuola di misure, modalità e 

strategie didattico-educative finalizzate al superamento di condizioni oggettive di difficoltà di uno studente, non può 
da sola, garantirne in modo automatico il successo formativo, essendo indispensabili la collaborazione e l’impegno 
dell’alunno, nonchè la presenza di attitudini adeguate al corso di studi scelto.  
( cfr.  sentenza n. 580/2016 TAR Piemonte, II Sezione). 
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3. NORMATIVA DI RIFERIMENTO 

 

 Norme di carattere generale  

 

DPR n. 275 dell’8 marzo 1999 Regolamento recante norme in materia di autonomia delle Istituzioni 

scolastiche, ai sensi dell’art. 21 della legge 15 marzo 1997 n. 59 

DPR n. 122 del 22 giugno 2009 Regolamento recante coordinamento delle norme vigenti per la 

valutazione degli alunni e ulteriori modalità applicative in materia, ai sensi 

degli articoli 2 e 3 del decreto-legge I settembre 2008, n. 137, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 30 ottobre 2008, n. 169 

 Disabilità  

 

Legge n. 104 del 5 febbraio 1992 Legge-quadro per l’assistenza, l’integrazione sociale e i diritti delle 

persone handicappate 

DPR n. 24 febbraio 1994 Atto di indirizzo e coordinamento relativo ai compiti delle unità sanitarie 

locali in materia di alunni portatori di handicap 

DPR n. 323 del 23 luglio 1998 Regolamento recante Disciplina degli esami di stato conclusivi dei corsi di 

studio di istruzione secondaria superiore a norma dell'art. 1 della legge 10 

dicembre 1997 n. 425 

Nota MIUR n. 4798 del 27 luglio 2005 Attività di programmazione dell’integrazione scolastica degli alunni  

disabili da parte delle Istituzioni scolastiche - Anno scolastico 2005-2006 

O.M. n. 90 del 21 maggio 2001 Norme per lo svolgimento degli scrutini e degli esami nelle scuole statali 

e non statali di istruzione elementare, media e secondaria superiore - Anno 

scolastico 2000-2001, in part. l’art. 15 

C.M. n. 125 del 20 luglio 2001 Certificazione per gli alunni in situazione di handicap 

DPCM n. 185 del 23 febbraio 2006 Regolamento recante modalità e criteri per l'individuazione dell'alunno 

come soggetto in situazione di handicap, ai sensi dell'articolo 35, comma 7, 

della legge 27 dicembre 2002, n. 289 

 Nota MIUR prot. 4274 del 4 agosto 2009  
                                                                             Trasmissione delle “Linee guida per l’integrazione scolastica degli alunni 

con la disabilità” 

 DSA  

       Nota MIUR n. 4099/A4 del 5 ottobre 2004             Iniziative relative alla dislessia  

       Nota MIUR n. 26/A4 del 5 gennaio 2005               Iniziative relative alla dislessia 
Nota MIUR n. 4674 del 10 maggio 2007 Disturbi di apprendimento: indicazioni operative 

Legge n. 170 dell’8 ottobre 2010 Nuove norme in materia di disturbi specifici di apprendimento in ambito 

scolastico 

DM n. 5669 del 12 luglio 2011 Decreto attuativo della Legge n. 170/2010. Linee guida per il diritto allo 

studio degli alunni e degli studenti con disturbi specifici 

dell’apprendimento 

Accordo Governo-Regioni del 24 luglio2012        Indicazioni per la diagnosi e la certificazione dei Disturbi specifici di 

apprendimento (DSA) 

 Alunni stranieri  

DPR n. 394 del 31 agosto 1999 Regolamento recante norme di attuazione del TU delle disposizioni 

concernenti la disciplina dell'immigrazione e norme sulla condizione dello 

straniero, a norma dell'art. 1, c. 6, del D.lg.vo 25/07/1998, n.286 

CM n. 24 del 1 marzo 2006 Trasmissione delle “Linee guida per l’accoglienza e l’integrazione 

                                                d egli alunni stranieri 2006” 

Nota MIUR n. 4233 del 19 febbraio 2014 Trasmissione delle “Linee guida per l’accoglienza e l’integrazione  

                                                degli alunni stranieri 2014” 

Nota MIUR n. 5535 del 9 settembre 2015 Trasmissione del documento “Diversi da chi? Raccomandazioni per 

l'integrazione degli alunni stranieri e per l'intercultura” 

 Altri BES  

Nota MIUR n. 6013 del 4 dicembre 2009 Problematiche collegate alla presenza nelle classi di alunni affetti da 

sindrome ADHD (deficit attenzione/iperattività) Nota 

MIUR n. 4089 del 15 giugno 2010 Disturbo di deficit di attenzione ed iperattività 

Direttiva MIUR del 27 dicembre 2012 Strumenti d’intervento per alunni con bisogni educativi speciali e 

organizzazione territoriale per l’inclusione scolastica 
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CM n. 8 del 6 marzo 2013 Strumenti di intervento per alunni con bisogni educativi speciali e 

organizzazione territoriale per l’inclusione scolastica. Indicazioni operative.  

Nota MIUR n. 1551 del 27 giugno 2013 Piano annuale per l’inclusività (PAI) 

Nota MIUR n. 2563 del 22 novembre 2013 Strumenti di intervento per alunni con bisogni educativi speciali a.s. 

2013-2014 - Chiarimenti 
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4. LE DIVERSE TIPOLOGIE DI BES 
 

            Quadro generale 
 

 

DISABILITÀ CERTIFICATE (Legge 104/1992 art. 3, commi 1 e 3)  

Ø minorati vista Certificazione Integrazione 
Scolastica (CIS) 

Diagnosi Funzionale (DF) da 

aggiornare al termine di ogni ciclo 

scolastico 

Ø minorati udito 

 
Ø 

 
minorati psicofisici 

DISTURBI EVOLUTIVI SPECIFICI 

Ø DSA certificati (Legge 170/2010) Certificazione da aggiornare al termine di ogni 

ciclo scolastico 

Ø Deficit nell’area del linguaggio Diagnosi 

Ø Deficit nelle aree non verbali Diagnosi 

Ø Altre problematiche severe Diagnosi 

Ø ADHD/DOP Diagnosi 

Ø Funzionamento cognitivo limite (borderline) Diagnosi 

SVANTAGGIO 

Ø Socio-economico Altra documentazione 

Ø Linguistico e culturale Altra documentazione 

Ø Altro Altra documentazione 

 
        
 
         Alunni disabili (Legge 104/1992) 

 
La legge quadro n. 104/1992 definisce persona handicappata colui che presenta una minorazione fisica, psichica o sensoriale 
stabilizzata o progressiva, che è causa di difficoltà di apprendimento, relazione o di integrazione e tale da determinare un processo 
di svantaggio sociale o di emarginazione. 
La Conferenza Mondiale sui diritti umani dell’ONU del 2009, precisa che “la disabilità è il risultato dell’interazione tra persone con 
menomazioni e barriere comportamentali ed ambientali, che impediscono la loro piena ed effettiva partecipazione alla società su 
base di uguaglianza con gli altri”. Infine, l'art 24, riconosce “il diritto all’istruzione delle persone con disabilità (...) senza 
discriminazioni e su base di pari opportunità” garantendo “un sistema di istruzione inclusivo a tutti i livelli ed un apprend imento 
continuo lungo tutto l’arco della vita, finalizzati: 

a) al pieno sviluppo del potenziale umano, del senso di dignità e dell’autostima ed al rafforzamento del rispetto dei diritti umani, 
delle libertà fondamentali e della diversità umana; 

b)  allo sviluppo, da parte delle persone con disabilità, della propria personalità, dei talenti e della creatività, come pure delle proprie 
abilità fisiche e mentali, sino alle loro massime potenzialità; 

c)  a porre le persone con disabilità in condizione di partecipare effettivamente a una società libera”. 
La certificazione di disabilità viene redatta da una commissione medica presieduta dal medico- legale in cui sono presenti 
la famiglia, la Neuropschiatria Infantile e i Servizi Sociali. 
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      Alunni con disturbi evolutivi specifici 

 

a. Disturbi specifici di apprendimento (DSA certificati) (Legge 170/2010) 
I Disturbi Specifici di apprendimento sono disturbi funzionali di origine neurobiologica che interessano alcune specifiche abilità 

dell’apprendimento scolastico (l’abilità di lettura, di scrittura, di fare calcoli) in un contesto di funzionamento intellettivo adeguato 
all’età anagrafica. 
Questi disturbi non possono essere risolti, ma solamente ridotti: posto nelle condizioni di attenuare e/o compensare il disturbo, 
infatti, il discente può raggiungere gli obiettivi di apprendimento previsti, sviluppando anche stili di apprendimento specifici, volti a 
compensare le proprie difficoltà. Tra  questi si possono  distinguere: 

- la dislessia: disturbo settoriale dell’abilità di lettura che consiste nella mancata o erronea traduzione del codice scritto, che si 
manifesta attraverso una minore concretezza e rapidità della lettura a voce alta con una conseguente mancata comprensione  del 
testo; 

- la disortografia: disturbo settoriale delle abilità ortografiche che consiste nel non riuscire a rispettare le regole di trasformazione 
del linguaggio parlato in linguaggio scritto, dovuto ad un deficit di funzionamento delle componenti centrali del processo di scrittura; 

- la disgrafia: disturbo settoriale della scrittura che consiste nel non riuscire a produrre una grafia decifrabile e si manifesta in una 
minore fluenza e qualità dell’aspetto grafico della scrittura; 

- la discalculia: riguarda l’abilità di calcolo, sia nella componente dell’organizzazione della cognizione numerica (intelligenza 
numerica basale), sia in quella delle procedure esecutive e del calcolo. Nel primo ambito, la discalculia interviene sugli elementi 
basali dell’abilità numerica:  i meccanismi di quantificazione, la seriazione, la comparazione, le strategie di composizione e 
scomposizione di quantità, le strategie di calcolo a mente. Nell’ambito procedurale, invece, la discalculia rende difficoltose le 
procedure esecutive per lo più implicate nel calcolo scritto: la lettura e scrittura dei numeri, l’incolonnamento e il recupero dei fattori 
numerici e gli algoritmi del calcolo scritto vero e proprio. 

Tali disturbi sono spesso accompagnati da: 

- disnomia: disturbo specifico del linguaggio, che consiste nella difficoltà a richiamare alla memoria la parola corretta quando è 
necessaria, che può incidere sulle abilità del discorso, della scrittura o di entrambe, ed è presente anche nella comunicazione 
sociale; 

- disprassia: disordine funzionale qualitativo nella esecuzione coordinata di azioni volontarie nel tempo e nello spazio in assenza 
di impedimenti organici o di deficit sensoriali. Si accompagna a lentezza, difficoltà negli automatismi motori rapidi, nell’integrazione 
sensoriale e nella grafo- motricità. La presenza di uno o più disturbi si evince dalla diagnosi redatta dallo specialista. 

 
I disturbi testè descritti possono coesistere in una stessa persona, ciò che tecnicamente si definisce “comorbilità”. La comorbilità può 
essere presente anche tra i DSA e altri disturbi di sviluppo (disturbi di linguaggio, disturbi di coordinazione motoria, disturbi 
dell’attenzione) emotivi e del comportamento. In questo caso, il disturbo risultante è superiore alla somma delle singole difficoltà, 
poiché ognuno dei disturbi implicati influenza negativamente lo sviluppo delle abilità. 
Le certificazioni di DSA sono rilasciate dai servizi di Neuropsichiatria Infantile o dai medici delle AUSL del Distretto Sanitario. Quanto 
alle certificazioni di medici privati dovrebbero essere accettate dalla scuola solo dopo che l’AUSL di appartenenza avrà rilasciato la 
dichiarazione di conformità. 
I codici di riferimento presenti nella diagnosi sono riferiti alla Classificazione Statistica Internazionale delle Malattie e dei Problemi 
Sanitari Correlati, Decima Revisione (ICD-10), sotto la categoria generale F.81 - DISTURBI EVOLUTIVI SPECIFICI DELLE ABILITÀ 
SCOLASTICHE e declinati in funzione del disturbo interessato.
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b. Alunni con deficit dell’area del linguaggio 
Sono tipologie di disturbi che non esplicitate nella legge 170/2010, danno diritto ad usufruire delle stesse misure ivi previste in 
quanto presentano problematiche specifiche in presenza di competenze intellettive nella norma. Fra i disturbi con specifiche 
problematiche nell’area del linguaggio vi sono: disturbi specifici del linguaggio, presenza di bassa intelligenza verbale associata ad 
alta intelligenza non verbale. 

 

c. Alunni con deficit nelle aree non verbali 
Sono tipologie di disturbi che non esplicitate nella legge 170/2010, danno diritto ad usufruire delle stesse misure ivi previste in 
quanto presentano problematiche specifiche in presenza di competenze intellettive nella norma. Fra questi disturbi vi sono: disturbo 
della coordinazione motoria, della disprassia, del disturbo non-verbale, di bassa intelligenza non verbale associata ad alta 
intelligenza verbale, qualora però queste condizioni compromettano sostanzialmente la realizzazione delle potenzialità dell’alunno. 

 

d. Altre problematiche severe 
Sono tipologie di disturbi che non esplicitate nella legge 170/2010, danno diritto ad usufruire delle stesse misure ivi previste in 
quanto presentano problematiche specifiche in presenza di competenze intellettive nella norma che possono compromettere il 
percorso scolastico (come per es. un disturbo dello spettro autistico lieve, qualora non rientri nelle casistiche della legge 104). 

 

e. Alunni con deficit da disturbo dell’attenzione e dell’iperattivita’ (ADHD) 
Alunni con problemi di controllo attentivo e/o dell’attività, (spesso definiti con l’acronimo A.D.H.D. (Attention Deficit Hyperactivity 
Disorder), presentano tale disturbo in comorbilità con uno o più disturbi dell’età evolutiva: disturbo oppositivo provocatorio; disturbo 
della condotta in adolescenza; disturbi specifici dell'apprendimento; disturbi d'ansia; disturbi dell'umore, etc. 
Nell’ICD10 l’ADHD è definito come Disturbo dell'attività e dell'attenzione - codice: F90.0 (Disturbo del deficit dell'attenzione con 
iperattività, Disturbo di iperattività con deficit dell'attenzione, Sindrome di deficit dell'attenzione con iperattività) ed è caratterizzato da 
un esordio precoce (di solito nei primi cinque anni di vita), una mancanza di perseveranza nelle attività che richiedono un impegno 
cognitivo ed una tendenza a passare da un'attività all'altra senza completarne alcuna, insieme ad una attività disorganizzata, mal 
regolata ed eccessiva. Possono associarsi diverse altre anomalie. Tali soggetti sono spesso imprudenti e impulsivi, inclini agli 
incidenti e vanno incontro a problemi disciplinari per infrazioni dovute a mancanza di riflessioni piuttosto che a deliberata 
disobbedienza. I loro rapporti con gli adulti sono spesso socialmente disinibiti, con assenza della normale cautela e riservatezza. 
Essi sono impopolari presso gli altri e possono tendere ad isolarsi. E' comune una compromissione cognitiva, e ritardi specifici dello 
sviluppo motorio e del linguaggio sono sproporzionalmente frequenti. Complicazioni secondarie includono il comportamento 
antisociale e la scarsa autostima. 
L’ADHD si può riscontrare spesso associato ad un DSA o in alcuni casi il quadro clinico particolarmente grave, richiede 
l’assegnazione dell’insegnante di sostegno, come previsto dalla legge 104/92. 

 

f. Alunni con funzionamento cognitivo limite (borderline) 

Alunni con potenziali intellettivi non ottimali, descritti generalmente con le espressioni di funzionamento cognitivo (intellettivo) limite 
(o borderline), ma anche con altre espressioni (per es. disturbo evolutivo specifico misto, codice F83) e specifiche differenziazioni - 
qualora non rientrino nelle previsioni delle leggi 104 o 170 - richiedono particolare considerazione. Si tratta di bambini o ragazzi il cui 
QI globale (quoziente intellettivo) risponde a una misura che va dai 70 agli 85 punti. Per alcuni di loro il ritardo è legato a fattori 
neurobiologici ed è frequentemente in comorbilità con altri disturbi. Per altri, si tratta soltanto di una forma lieve di difficoltà tale per 
cui, se adeguatamente sostenuti e indirizzati verso i percorsi scolastici più consoni alle loro caratteristiche, gli interessati potranno 
avere una vita normale. Gli interventi educativi e didattici hanno un’importanza fondamentale. 

       Alunni in situazione di svantaggio 

 
Lo svantaggio scolastico può essere classificato in tre grandi aree: 

 socio-economico: legato ad una particolare situazione sociale 

 culturale: legato a situazioni di difficoltà di inserimento in un determinato contesto culturale  

 linguistico: legato alla non conoscenza della lingua italiana
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In particolare per gli alunni che hanno difficoltà derivanti dalla non conoscenza della lingua italiana - per esempio alunni di origine 
straniera di recente immigrazione e, soprattutto, coloro che sono entrati nel nostro sistema scolastico nell’ultimo anno - è possibile attivare 
percorsi individualizzati e personalizzati, oltre che adottare strumenti compensativi e misure dispensative, secondo le modalità indicate nel 
presente Protocollo e strutturate sulla base della normativa vigente. 

 
Occorre tuttavia precisare che l’area dello svantaggio è più vasta: “Ogni alunno, con continuità o per determinati periodi, può 
manifestare Bisogni Educativi Speciali: o per motivi fisici, biologici, fisiologici o anche per motivi psicologici, sociali, rispetto ai quali è 
necessario che le scuole offrano adeguata e personalizzata risposta” (Direttiva Ministeriale del 27 dicembre 2012). 

 
La Direttiva ricorda in ogni caso che tali tipologie di BES dovranno essere individuate sulla base di elementi oggettivi (come ad 
esempio una segnalazione degli operatori dei servizi sociali), ovvero di ben fondate considerazioni psicopedagogiche e didattiche. 
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5. AZIONI PER L’INCLUSIONE 
 

Per perseguire tale “politica per l’inclusione”, la scuola, seguendo le indicazioni fornite dalla direttiva attua alcune strategie. 
Fermo restando quanto previsto dall’art. 15 comma 2 della L. 104/92, i compiti del Gruppo di lavoro e di studio d’Istituto (GLHI) si 
estendono alle problematiche relative a tutti i BES. A tale scopo i suoi componenti sono integrati da tutte le risorse specifiche e di 
coordinamento presenti nella scuola (funzioni strumentali, insegnanti per il sostegno, personale educativo assistenziale, docenti 
curriculari con esperienza e/o formazione specifica o con compiti di coordinamento delle classi, genitori ed esperti istituzionali o 
esterni in regime di convenzionamento con la scuola), in modo da assicurare all’interno del corpo docente il trasferimento delle 
azioni di miglioramento intraprese e un’efficace capacità di rilevazione e intervento sulle criticità all’interno delle classi. 
Tale Gruppo di lavoro assume la denominazione di Gruppo di lavoro per l’inclusione (in sigla GLI) e svolge le seguenti funzioni: 

 

- predisposizione del Protocollo di Accoglienza e Integrazione; 

- rilevazione dei BES presenti nella scuola; 

- raccolta e documentazione degli interventi didattico-educativi; 

- focus/confronto sui casi, consulenza e supporto ai colleghi sulle strategie/metodologie di gestione delle classi; 

- rilevazione, monitoraggio e valutazione del livello di inclusività della scuola; 

- elaborazione di una proposta di Piano Annuale per l’Inclusività riferito a tutti gli alunni con BES, da discutere e deliberare 
in Collegio Docenti al termine di ogni anno scolastico (entro il mese di Giugno). 

 
Azioni a livello territoriale 
La direttiva affida un ruolo fondamentale ai CTS - Centri Territoriali di Supporto, dislocati nelle scuole polo, quale interfaccia fra 
l’Amministrazione e le scuole, e tra le scuole stesse nonché quale rete di supporto al processo di integrazione, allo sviluppo 
professionale dei docenti e alla diffusione delle migliori pratiche. 

Le scuole dovranno poi impegnarsi a perseguire, anche attraverso le reti scolastiche, accordi e intese con i servizi sociosanitari 
territoriali (AUSL, Servizi sociali e scolastici comunali e provinciali, enti del privato sociale e del volontariato, Prefetture, ecc.) 
finalizzati all’integrazione dei servizi “alla persona” in ambito scolastico, con funzione preventiva e sussidiaria.  
Il ruolo dei nuovi CTI (Centri Territoriali per l’Inclusione), che potranno essere individuati a livello di rete territoriale - e che dovranno 
collegarsi o assorbire i preesistenti Centri Territoriali per l’integrazione Scolastica degli alunni con disabilità, i Centri di 
Documentazione per l’integrazione scolastica degli alunni con disabilità (CDH) ed i Centri Territoriali di Risorse per l’integrazione 
scolastica degli alunni con disabilità (CTRH). Sono composti da docenti con specifiche competenze, come indicato dalla CM 8/2013 
“al fine di poter supportare concretamente le scuole e i colleghi con interventi di consulenza e formazione mirata”. 
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PARTE PRIMA 

ACCOGLIENZA ED INTEGRAZIONE DEGLI ALUNNI CON DISABILITÀ 

 

1. PREMESSA E NORMATIVA DI RIFERIMENTO 

 
Il presente protocollo 

- contiene informazioni sulle pratiche per l’inclusione degli alunni disabili; 

- definisce i ruoli ed i compiti di ciascuno; 

- traccia le linee di tutte quelle attività volte a favorire un reale percorso di apprendimento e migliorare il processo di integrazione 
degli alunni con disabilità. 

Il protocollo si rifà alla Legge Quadro n. 104 del 1992, ai successivi decreti applicativi e alle   “Linee guida per   l'integrazione degli 
alunni con disabilità” emanate dal MIUR nell'agosto del 2009. 
Tale processo, come si legge nelle Linee Guida, è irreversibile e trova nell'educazione “il momento prioritario del proprio sviluppo e 
della propria maturazione”. Compito della scuola è quello di essere “una comunità educante, che accoglie ogni alunno nello sforzo 
quotidiano di costruire condizioni relazionali e situazioni pedagogiche tali da consentirne il massimo sviluppo. Una scuola non solo 
per sapere dunque ma anche per crescere, attraverso l’acquisizione di conoscenze, competenze, abilità, autonomia, nei margini 
delle capacità individuali, mediante interventi specifici da attuare sullo sfondo costante e imprescindibile dell’istruzione e della 
socializzazione”. 

 

2. RUOLI E COMPITI DELLE FIGURE COINVOLTE 

I genitori 

 
La famiglia deve essere coinvolta attivamente nel processo educativo dell’alunno, partecipando all’elaborazione del PDF e PEI. Nel 
caso in cui si tratti di una prima iscrizione, il Referente per i BES, convoca i genitori e presenta l’insegnante di sostegno e il 
coordinatore della classe in cui l’alunno è stato inserito. 

 La scuola: 

 
Il Consiglio di classe 
Il Consiglio di classe si adopera al coordinamento delle attività didattiche, alla preparazione dei materiali e a quanto può consentire 
all'alunno/a con disabilità, sulla base dei suoi bisogni e delle sue necessità, la piena partecipazione allo svolgimento della vita 
scolastica nella sua classe. La programmazione delle attività è realizzata da tutti i docenti curricolari, i quali, insieme all’insegnante di 
sostegno, definiscono gli obiettivi di apprendimento per gli alunni con disabilità in correlazione con quelli previsti per l’intera classe. 
La documentazione relativa alla programmazione in parola deve essere resa disponibile alle famiglie, al fine di consentire loro la 
conoscenza del percorso educativo concordato e formativo pianificato. 

 
I Docenti di sostegno 
“I docenti di sostegno assumono la contitolarità delle sezioni e delle classi in cui operano, partecipano alla programmazione 
educativa e didattica e alla elaborazione e verifica delle attività di competenza dei consigli di intersezione, di interclasse, di classe e 
dei collegi dei docenti.” (Testo Unico L. 297/94 “ ) Il docente è assegnato alla classe per le attività di sostegno, nel senso che oltre a 
intervenire sulla base di una preparazione specifica nelle ore in classe collabora con l'insegnante curricolare e con il Consiglio di 
Classe affinché l'iter formativo dell'alunno possa continuare anche in sua assenza. (Linee guida per l'integrazione scolastica). 
 

        Il Personale ATA 
Il CCNL 1998/2001, Tabella A/1 Profilo del collaboratore scolastico, indica tra le mansioni: "l’ausilio materiale agli alunni portatori di 
handicap nell’accesso alle aree esterne alle strutture scolastiche e nell’uscita da esse. Può, infine, svolgere: assistenza agli alunni 
portatori di handicap all’interno delle strutture scolastiche, nell’uso dei servizi igienici e nella cura dell’igiene personale". 
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Il Personale educativo-assistenziale 
L’educatore opera in ambito educativo per il raggiungimento dell’autonomia e per il miglioramento della comunicazione dell’alunno 
disabile, attraverso interventi mirati, definiti nel PEI che rispondono a bisogni educativi specifici. 
L’assistente specialistico agisce sulla relazione interpersonale, sulle dinamiche di gruppo, sul sistema familiare, sul contesto 
ambientale e sull’organizzazione dei servizi in campo educativo, al fine di promuovere l’inserimento dell’alunno con disabilità nel 
contesto di riferimento. 
Conseguentemente, il Personale Educativo assistenziale lavora a stretto contatto con il Consiglio di Classe e l’insegnante di 
sostegno secondo i tempi e le modalità indicati e previste nel P.E.I. e collabora nella redazione di tutta la documentazione prevista 
per l’alunno. 

Esperti AUSL 

 
Partecipano agli incontri periodici, collaborano alle iniziative educative e di integrazione predisposte dalla scuola, verificano il livello e 
la qualità dell’integrazione nelle classi dell’istituto, danno consigli nella stesura degli obiettivi individualizzati del P.E.I. e collaborano 
all’aggiornamento ed alla stesura del P.D.F. 

 

3. LE FASI DEL PROGETTO DI INTEGRAZIONE 

 
Orientamento in ingresso 
Nel periodo precedente l'iscrizione al nuovo anno scolastico le famiglie possono visitare l'Istituto, conoscerne l'offerta formativa e 
contattare il Dirigente e il personale docente. Al momento dell'iscrizione la famiglia dell'alunno fornisce alla segreteria dell'Istituto 
tutte le documentazioni aggiornate per gli adempimenti previsti. 

 
Raccolta ed analisi dei dati 
Consiste nella raccolta di informazioni sull’alunno/a diversamente abile dalla famiglia e dalla scuola di provenienza, alla quale si 
chiede un resoconto degli obiettivi prefissati raggiunti e non raggiunti, delle abilità cognitive, delle potenzialità sviluppate e delle 
modalità relazionali, mediante il passaggio del PEI, del PDF e le relazioni finali relative alla classe terza. All’inizio dell’anno 
scolastico viene fissato un incontro di raccordo tra i docenti di sostegno e gli assistenti scolastici della scuola media di provenienza, 
e il nuovo consiglio di classe a cui parteciperanno il coordinatore, i docenti di sostegno, e gli insegnati curricolari che desiderano 
partecipare. 
E’ importante accertarsi del fatto che la documentazione che accompagna l’allievo/a sia completa, aggiornata ed ordinata in ogni 
sua parte già dall’iniziale fase dell’accoglienza e che sia celere il passaggio della stessa alla nuova scuola. 
 
 

        Formazione delle classi 
Il Dirigente Scolastico e la Commissione per la Formazione delle classi, provvedono , tenendo conto della Certificazione per 
l’Integrazione Scolastica, della Diagnosi Funzionale e di ogni altra informazione utile, all'inserimento dell'alunno/a in una classe 
ritenuta la più idonea all'integrazione dello stesso/a. Nel caso in si trovi in condizione di gravità e si debba iscrivere in prima 
superiore, è possibile richiedere una classe con numero ridotto di alunni in base al DPR 81/09-ART 5 comma 2, mediante la 
redazione di un apposito progetto (Progetto articolato di Integrazione finalizzato alla richiesta di riduzione numero alunni per classi 
iniziali). 

 
 

Accoglienza 
Durante il primo periodo di scuola, in relazione alla classe frequentata, è previsto un periodo di osservazione e rilevazione della 
situazione di partenza dell’alunno/a, da parte di tutti i componenti del Consiglio di Classe e con l’ausilio dell’insegnante di sostegno. 
Per l’alunno/a che frequenta la prima superiore il periodo osservativo può durare per un massimo di 90 giorni, mentre se è già 
iscritto il tempo necessario è solitamente ridotto a 30 giorni. 

 
 

Elaborazione del PDF e del PEI 
Generalmente tra ottobre e novembre, sarà elaborata una proposta di elaborazione del Profilo Dinamico Funzionale e del Piano 
Educativo Individualizzato. 
Questi documenti saranno approvati in un consiglio di classe appositamente convocato  o in quelli successivi, di norma comunque 
entro il 30 novembre di ogni anno scolastico. Tutta la documentazione sarà consultabile dai docenti e depositata in Segreteria nei 
fascicoli personali dell’alunno/a. 
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4. LA DOCUMENTAZIONE 

La commissione medico-legale elabora una certificazione per l’integrazione scolastica (CIS) che è una diagnosi clinica del 
disturbo. A questa, fa seguito, una Diagnosi Funzionale (DF), redatta dalla Neuropsichiatria Infantile, che è un profilo globale del 
funzionamento in relazione a varie aree indicatrici. Questa certificazione da diritto all’assegnazione del docente di sostegno 
specializzato (su varie aree disciplinari) e alla presenza di un assistente scolastico, in caso di gravità funzionale. Una volta ricevuta 
la documentazione il Gruppo di Lavoro per l’Inclusione (GLI) prima e il consiglio di classe poi, si attiva per la realizzazione della 
seguente documentazione: 

Il Profilo Dinamico Funzionale 
Il PDF rappresenta un prevedibile livello di sviluppo che l’alunno in situazione di handicap dimostra di possedere nei tempi brevi (6 
mesi) e nei tempi lunghi (2 anni) in riferimento alle relazioni in atto e a quelle programmabili, sia in ambiente scolastico che in quello 
extrascolastico. Il PDF viene aggiornato all’ingresso nella Scuola Secondaria di II grado e di norma quando l’alunno frequenta la 
classe terza. 

Il Piano Educativo Individualizzato 
Partendo dalle considerazioni espresse nel PDF, il PEI descrive gli interventi integrati predisposti per l’alunno in un determinato 
periodo di tempo ai fini della realizzazione del  diritto all’educazione e all’istruzione. Di norma viene verificato al termine di ogni anno 
scolastico, mediante una relazione finale scritta e viene riprogettato all’inizio del successivo. Nella scuola secondaria di II grado, 
essendoci obiettivi specifici di apprendimento prefissati (Indicazioni nazionali) il Consiglio di Classe, su proposta degli insegnanti, ma 
con vincolante parere dei genitori (O.M. n. 90/2001 art. 15 comma 1) deve scegliere uno dei tre percorsi sotto elencati, a seconda 
delle capacità e potenzialità degli alunni: 

- percorso curricolare: uguale a quello di tutti gli alunni della classe; 

 

- percorso riconducibile ai "nuclei fondanti della disciplina”: gli obiettivi da raggiungere in tutte le discipline equivalgono alle 
conoscenze e alle competenze che vengono valutate dai docenti delle rispettive discipline come sufficienti per tutti gli alunni 
della classe; tale percorso, dà diritto, se superato positivamente, al titolo di studio; 

- percorso “differenziato”: con obiettivi e contenuti non riconducibili in parte o del tutto a quelli della classe, ma stabiliti dal 
CdC nell’ambito PEI in relazione all’alunno; il raggiungimento degli obiettivi differenziati individuati nel PEI dà diritto solo al 
rilascio di un attestato con la certificazione dei crediti formativi (O.M. n.90/2001 art. 15 e per gli attestati C.M. n. 125/2001). 

L’O.M. 90/2001 art. 15 comma 4 prevede anche che “qualora durante il successivo anno scolastico vengano accertati livelli di 
apprendimento corrispondenti agli obiettivi previsti dai programmi ministeriali, il Consiglio di classe delibera ”il passaggio ad uno dei 
due percorsi precedenti” senza necessità di prove di idoneità relative alle discipline dell’anno o degli anno precedenti”. 

 

Relazioni di fine anno scolastico e documento del 15 maggio (solo per le classi terminali)  

Raccolte tutte le informazioni fornite da ciascun insegnante, la relazione di fine anno scolastico del docente di sostegno conterrà: 

1. Evoluzione dell’aspetto educativo rispetto alla situazione di partenza (in merito all’autonomia, socializzazione, 
apprendimenti…); 

2. Evoluzione dell’aspetto didattico (giudizio sul livello di acquisizione delle autonomie, di conoscenze e competenze, per 
ciascuna materia); 

3. Modalità dell’intervento di sostegno (accorgimenti relazionali e didattici); 

4. Informazioni sull’eventuale intervento dell’educatore (partecipazione alla progettualità educativo-didattica, modalità 
dell’intervento); 

5. Informazioni sulla collaborazione della famiglia e del personale AUSL; 

6. Per gli alunni delle classi terminali, la relazione dovrà contenere anche il programma effettivamente svolto, le modalità di 
svolgimento delle prove d’esame scritte ed orale, i criteri di valutazione 
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5 . LE MODALITÀ DELL’INTERVENTO DIDATTICO 

L’attività didattica 
L’attività didattica sarà realizzata secondo quanto stabilito dal PEI (vedi sopra), sulla base delle indicazioni previste dalle Linee Guida del 4 
agosto 2009. 

Verifica e valutazione 
La valutazione è strettamente correlata al percorso individuale, non fa riferimento a standard qualitativi e/o quantitativi (legge 104/92 
art. 16, comma 2). Le prove non devono mirare ad accertare la situazione di partenza dell'alunno certificato ma devono essere 
idonee a valutare il progresso dell’allievo in rapporto alle sue potenzialità e ai livelli di apprendimento iniziali. Ciò al fine di avere un 
immediato riscontro dell'efficacia dell'intervento didattico e la validità della programmazione. La valutazione degli alunni con disabilità 
è effettuata nel rispetto di quanto previsto dal D.P.R 122/2009 art. 4 e 9 ed in base a quanto contenuto nelle Linee Guida per 
l’integrazione scolastica degli alunni con disabilità del 4 Agosto 2009 par. 2.4. 

Si rammenta, a tal proposito, quanto stabilito dalle linee guida già citata: 

“La valutazione in decimi va rapportata al P.E.I., che costituisce il punto di riferimento per le attività educative a favore dell’alunno 
con disabilità. Si rammenta inoltre che la valutazione in questione dovrà essere sempre considerata come valutazione dei processi e 
non solo come valutazione della performance.” 

 
 

Schema di sintesi della documentazione 
 

DOCUMENTO CHI LO REDIGE QUANDO 

CIS - CERTIFICAZIONE INTEGRAZIONE SCOLASTICA: 
è una diagnosi clinica del disturbo 
 

Commissione medico-legale All’atto della prima segnalazione 

DF - DIAGNOSI FUNZIONALE: 
descrive i livelli di funzionalità raggiunti e la previsione 
della possibile evoluzione dell’alunno certificato 

U.O. di Neuropsichiatria Infantile 
dell’AUSL 

Successivamente alla CIS 

PDF - PROFILO DINAMICO FUNZIONALE: 
indica le caratteristiche fisiche, psichiche e sociali 
dell’alunno, le possibilità di recupero, le capacità 
possedute da sollecitare e progressivamente 
rafforzare; devono essere evidenziate le aree di 
potenziale sviluppo sotto il profilo riabilitativo, 
educativo, didattico e socio- affettivo (in base alle linee 
guida previste negli accordi di programma) 

Operatori socio-sanitari, docente 
di sostegno, docenti curricolari, 
genitori dell’alunno (art. 12 
commi 5° e 6° della L.104/92) 

Viene aggiornato all’ingresso nella 
scuola secondaria di secondo 
grado e nella classe terza. 

PEI - PIANO EDUCATIVO 
INDIVIDUALIZZATO: 
è il documento nel quale sono descritti gli interventi 
integrati ed equilibrati tra loro, predisposti per l’alunno; 
mira ad evidenziare gli obiettivi, le esperienze, gli 
apprendimenti e le attività più opportune mediante 
l’assunzione concreta di responsabilità da parte delle 

diverse componenti firmatarie 

Gli insegnanti curricolari, il 
docente di sostegno e genitori 
dell’alunno (operatori socio – 
sanitari) 

Elaborato entro il mese di 
novembre di ogni anno scolastico 
e verificato al termine di ogni anno 
scolastico. 

RELAZIONE DI FINE ANNO SCOLASTICO: 
come sopra descritto 

Docente di sostegno Entro il 15 giugno. 

DOCUMENTO DEL 15 MAGGIO: 
come sopra descritto 

Docente di sostegno e 
insegnanti curricolari 

Entro il 14 maggio. 

 
 
6.CHIARIMENTI 

 
Nel caso in cui emergessero particolari necessità, i genitori potranno contattare 

- il docente coordinatore di classe, oppure 

- il docente di sostegno, oppure 

- il docente Referente dei BES 
durante gli orari di ricevimento settimanale o fissando un appuntamento. 
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PARTE SECONDA. 

ACCOGLIENZA E INTEGRAZIONE DEGLI ALUNNI CON D.S.A. 
 

1. PREMESSA E NORMATIVA DI RIFERIMENTO 

 
Il presente protocollo 

- contiene informazioni sulle pratiche per l’inclusione degli alunni con D.S.A.; 

- definisce i ruoli ed i compiti di ciascuno; 

- traccia le linee di tutte quelle attività volte a favorire un reale percorso di apprendimento e mira a  migliorare il processo di 
integrazione degli alunni con D.S.A. 

La normativa di riferimento è costituita dalla Legge 170/2010 e dal DM n. 5669 del 2011 con allegate le Linee Guida. 
 

2. I DISTURBI SPECIFICI DI APPRENDIMENTO 
 

I Disturbi Specifici di apprendimento sono disturbi funzionali di origine neurobiologica che interessano alcune specifiche abilità 
dell’apprendimento scolastico (l’abilità di lettura, di scrittura, di fare calcoli) in un contesto di funzionamento intellettivo adeguato 
all’età anagrafica. 
Questi disturbi non possono essere risolti, ma solamente ridotti: posto nelle condizioni di attenuare e/o compensare il disturbo, 
infatti, l’ alunno può raggiungere gli obiettivi di apprendimento previsti, sviluppando anche stili di apprendimento specifici, volti a 
compensare le proprie difficoltà.  
Tra questi si possono distinguere: 

- la dislessia: 

- la disortografia: 

- la disgrafia: 

- la discalculia: 
Tali disturbi sono spesso accompagnati da: 

- disnomia 

- disprassia 
Vi può inoltre essere comorbilità. 
(cfr.  paragrafo 4 dell’Introduzione). 

 

3. RUOLI E COMPITI DELLE FIGURE COINVOLTE 

I genitori 

 

Iscrizione alla classe prima 

 a febbraio, al momento dell'iscrizione online, i genitori dovrebbero segnalare nell'apposito spazio la presenza di disturbi 
dell'apprendimento. 

 tra giugno e settembre, i genitori dovrebbero portare in segreteria la certificazione di DSA rilasciata dai referenti AUSL, 
nel caso in cui la certificazione sia redatta da specialisti privati occorre che la famiglia richieda la conformità delle AUSL 
mentre la scuola avvierà comunque le procedure per la stesura del PDP. 

 si ricorda ai genitori che la segnalazione da depositare in segreteria 

Ø deve essere aggiornata e se non lo fosse la scuola ne richiederà un aggiornamento 
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Ø deve essere rinnovata durante il passaggio ad un ordine scolastico successivo 

Ø la scuola, come previsto dalla legge, non potrà accogliere segnalazioni dopo il 31 marzo, in quanto verrebbe a 
mancare il tempo necessario per predisporre un adeguato PDP 

 entro fine settembre/primi di ottobre, il coordinatore effettuerà un colloquio con la famiglia e, se lo ritiene necessario, con 
lo psicologo di riferimento, al fine di raccogliere le informazioni necessarie per documentare al Consiglio di classe la 
situazione e per predisporre il PDP. 

 Nel caso in cui le famiglie, i docenti o gli specialisti ritengano opportuno richiedere degli ausili (hardware e software) in 
comodato d’uso dovranno farne espressa richiesta scritta al coordinatore di classe che passerà i documenti al Referente 
dei BES per l’attivazione dei Progetti. 

 Dopo il Consiglio di Classe di Novembre il docente coordinatore contatterà la famiglia per la sottoscrizione del PDP 

 si ricorda ai genitori che il PDP avrà una durata non superiore all’anno e che la sua adozione non garantisce il 

successo scolastico. 

 

Nuova certificazione in corso d’anno scolastico 

 la scuola ai sensi dell’Art. 2 del DM 5669/2011, ha il compito di segnalare alle famiglie le eventuali evidenze, persistenti 
nonostante l’applicazione di attività di recupero didattico mirato, di un possibile Disturbo Specifico di Apprendimento, al 
fine di avviare il percorso per la diagnosi al sensi della Legge 170/2010.  
La segnalazione alla famiglia è compito non del singolo docente, ma dell’intero consiglio di Classe, che verbalizzerà e 
motiverà la decisione presa e incaricherà il coordinatore di classe della comunicazione. 

 occorre consegnare in segreteria la certificazione di DSA rilasciata dai referenti AUSL, nel caso in cui sia redatta da 
specialisti privati occorre che la famiglia richieda la conformità alle AUSL mentre la scuola avvierà comunque le procedure 
per la stesura del PDP; 

 la scuola non potrà accogliere segnalazioni dopo il 31 marzo, in quanto verrebbe a mancare il tempo necessario per 

predisporre un adeguato PDP; 

 il coordinatore effettuerà un colloquio con la famiglia e, se lo ritiene necessario, con lo psicologo di riferimento, al fine di 
raccogliere le informazioni necessarie per documentare al Consiglio di classe la situazione e per predisporre il PDP; 

 Nel caso in cui le famiglie, i docenti o gli specialisti ritengano opportuno richiedere degli ausili (hardware e software) in 
comodato d’uso dovranno farne espressa richiesta scritta al coordinatore di classe che passerà i documenti al Referente 
BES per l’attivazione dei Progetti. 

 il docente coordinatore contatterà la famiglia per la sottoscrizione del PDP si ricorda ai genitori che il PDP avrà una durata 
non superiore all’anno e che la sua adozione non garantisce il successo scolastico. 

 
Iscrizione all'ultimo anno ed Esame di Stato 

 si precisa che la scuola 

Ø non può accogliere diagnosi oltre il 31 marzo, e che comunque una segnalazione tardiva non consentirebbe 
al Consiglio di classe di mettere a punto gli strumenti compensativi e dispensativi necessari al superamento 
dell'esame. 

Ø per l'accesso all'università la diagnosi non deve essere più datata  di tre anni 

Ø la diagnosi deve essere aggiornata: il Consiglio di classe, per il buon esito dell'esame finale, potrebbe 
richiederne un eventuale aggiornamento e la famiglia potrà, a propria discrezione,  decidere  se effettuare o 
meno detto aggiornamento. 

 

 Il consiglio di classe inserisce nel documento del 15 Maggio il Piano Didattico Personalizzato o altra documentazione 
predisposta ai sensi dell’art 5 del DM 5669/2011. 

 L’OM del mese di maggio relativa agli Esami di Stato all’articolo Esami dei candidati con DSA e BES dà indicazioni precise 
sulla documentazione da predisporre e sulle metodologie pratiche di lavoro. 
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I docenti 

 

 entro fine settembre/primi di ottobre, il coordinatore effettuerà un colloquio con la famiglia e, se lo ritiene necessario, con 
lo psicologo di riferimento, al fine di raccogliere le informazioni necessarie per documentare al Consiglio di classe la 
situazione; 

 nel Consiglio di Classe di ottobre: i docenti dopo un periodo di osservazione, prenderanno accordi per la 
predisposizione del PDP e li condivideranno con l'alunno e la famiglia coinvolti; 

 entro il Consiglio di Classe di Novembre o se necessario in un consiglio di classe straordinario i docenti 
effettueranno la stesura finale e la sottoscrizione del PDP da parte di docenti, genitori, studente e dirigente scolastico; 

 entro la fine del primo periodo (trimestre o quadrimestre) i PDP verranno depositati in segreteria nelle cartelline 

personali degli alunni; 

 durante tutto l’anno scolastico il consiglio di classe lavorerà con lo studente per comprendere il livello di conoscenza e 
accettazione delle proprie difficoltà; 

 durante tutto l’anno scolastico il consiglio di classe terrà monitorato il PDP mediante verifiche in itinere; 

 a seguito dello scrutinio finale il Coordinatore avrà cura di verificare insieme al C.d.C. l’adeguatezza del PDP, valutando 
la necessità di eventuali modifiche migliorative rispetto a strumenti, misure e metodologie adottate. 
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4. LE FASI DEL PROGETTO DI INTEGRAZIONE 
 

 

FASI ATTORI ATTIVITA’ E COMPITI 

Fase 

Preparatoria 

(Entro il termine 

stabilito dal 

MIUR) 

 

 
ALUNNO E 

FAMIGLIA 

1. Nell’ambito del Progetto Orientamento l’alunno con la famiglia può visitare la scuola ed 

avere un primo contatto conoscitivo. 

2. La famiglia procede all’iscrizione dell’alunno secondo la normativa vigente (legge 7 

agosto 2012, n. 135). 

3. La famiglia e la scuola di provenienza (compatibilmente con la normativa sulla Privacy) 

dovranno far pervenire alla segreteria la certificazione 

attestante il BES redatta ai sensi della normativa vigente. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Accoglienza 

Condivisione 

(Settembre 

Ottobre) 

 
 
 
 
 
 

 
DIRIGENTE 

SCOLASTICO 

 
REFERENTE 

BES 

SEGRETERIA 

DOCENTI DELLA 

CLASSE 

 
FAMIGLIE 

Il DS riceve la diagnosi consegnata dalla famiglia, la acquisisce al protocollo e la condivide 

con il Referente BES. 

Contestualmente la segreteria prepara le certificazioni degli alunni BES neo- iscritti da 

mettere a disposizione del Referente BES ed informa il Coordinatore e i docenti delle classi 

interessate della presenza di alunni con BES. 

Nel corso del mese saranno predisposti incontri tra la famiglia e il Referente BES per 

opportuna raccolta di informazioni diagnostiche, metodologiche, di studio, background dello 

studente. 

Il Referente BES riferisce al Coordinatore di classe ed ai docenti della classe in cui è 

inserito l’alunno BES quanto emerso al punto 3 nel corso del CdC del mese di Ottobre 

consegnando al Coordinatore di Classe i dati diagnostici che andranno inseriti nel PDP. 

I Docenti predispongono una serie di attività volte alle verifiche d’ingresso che, integrate 

all’osservazione in classe, permetteranno di desumere le informazioni (generali e per 

ciascuna disciplina) da inserire nel PDP dell’alunno con BES, con particolare riferimento 

agli stili di apprendimento adottati dagli alunni stessi ed eventuali prestazioni atipiche, 

organizzando peraltro una prima serie di attività finalizzate ad un positivo inserimento nella 

scuola. 

Il Coordinatore prende contatto con le famiglie per attivare un rapporto comunicativo di retto: 

in tale contesto il Coordinatore e la famiglia possono valutare l’opportunità di incontrare gli 

operatori Asl o dei centri autorizzati che hanno rilasciato la Diagnosi, per contribuire alla 

costruzione di un primo percorso didattico. 

Il Coordinatore illustra alla classe le difficoltà legate al Disturbo, presenta l’alunno e avvia, 

insieme ai Docenti di classe, un positivo inserimento nella scuola. 

Condivisione 

(Novembre) 

DOCENTI DELLA 

CLASSE 

Nel corso del CdC del mese, il Consiglio concorda e compila il PDP con la famiglia. 

Trasparenza e 

documentazio

ne  (Durante 

l’anno 

scolastico) 

 
 

DOCENTI DELLA 

CLASSE 

Ciascun docente, in sede di valutazione delle prove scritte e orali, avrà cura di annotare 

direttamente sul documento della prova o sul registro personale: 

- la tipologia degli strumenti compensativi messi a disposizione dell’alunno, allegandone 

copia al documento della prova eseguita dall’alunno; 

- le misure dispensative adottate, secondo le stesse modalità. 

Il Coordinatore informa eventuali supplenti in servizio nelle classi con alunni con BES della 

loro presenza e del PDP adottato. 

Valutazioni 

periodiche 

(Dicembre 

Giugno) 

 
DOCENTI DELLA 

CLASSE 

Nel corso degli scrutini il Coordinatore avrà cura di verificare insieme al C.d.C l’adeguatezza 

del PDP e, nel caso, apportare  eventuali modifiche migliorative rispetto a strumenti, misure e 

metodologie adottate. 
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5. LE MODALITÀ DELL’INTERVENTO DIDATTICO 
 

1. Individualizzazione e personalizzazione della didattica 

 
Nel rispetto degli obiettivi generali e specifici dell’apprendimento la didattica individualizzata e personalizzata si sostanzia attraverso 
l’impiego di una varietà di metodologie e strategie didattiche tali da promuovere le potenzialità e il successo formativo di ogni alunno. 
Tra queste la Legge 170/2010 richiama l’attenzione sull’uso di strumenti compensativi, cioè strumenti didattici e tecnologici che 
sostituiscono o facilitano la prestazione richiesta nell’abilità deficitaria e sulle misure dispensative, vale a dire interventi che 
consentono all’alunno di non svolgere alcune prestazioni che, a causa del disturbo, risultano particolarmente difficoltose e che non 
migliorano l’apprendimento. 

2.Strumenti compensativi e misure dispensative 

 
Fermo restando che ogni studente portatore di DSA ha caratteristiche personali diverse e che generalizzare è spesso poco 
producente, si possono delineare le seguenti strategie operative: 

 
Disturbo di lettura (dislessia) 
Per uno studente con dislessia, gli strumenti compensativi sono primariamente quelli che possono trasformare un compito di lettura 
(reso difficoltoso dal disturbo) in un compito di ascolto. A tal fine è necessario fare acquisire allo studente competenze adeguate 
nell’uso degli strumenti compensativi. Si può fare riferimento: 

§ alla presenza di una persona che legga gli items dei test, le consegne dei compiti, le tracce dei temi o i questionari con 
risposta a scelta multipla; 

§ alla sintesi vocale, con i relativi software, anche per la lettura di testi più ampi e per una maggiore autonomia; 

§ all’utilizzo di libri o vocabolari digitali. 

Per l’alunno dislessico è inoltre più appropriata la proposta di nuovi contenuti attraverso il canale orale piuttosto che attraverso lo 
scritto, consentendo anche la registrazione delle lezioni. 
Si raccomanda altresì l’impiego di mappe concettuali, di schemi, e di altri mediatori didattici che possono sia facilitare la 
comprensione sia supportare la memorizzazione e/o il recupero delle informazioni. A questo riguardo, potrebbe essere utile 
raccogliere e archiviare tali mediatori didattici, anche al fine di un loro più veloce e di facile utilizzo. 

In merito alle misure dispensative, lo studente con dislessia è dispensato: 

§ dalla lettura a voce alta in classe; 

§ dalla lettura autonoma di brani la cui lunghezza non sia compatibile con il suo livello di abilità; 

§ da tutte quelle attività ove la lettura è la prestazione valutata. 

In fase di verifica e di valutazione lo studente con dislessia può usufruire di tempi aggiuntivi per l’espletamento delle prove o, in 
alternativa e comunque nell’ambito degli obiettivi disciplinari previsti per la classe, di verifiche con minori richieste. Ne lla valutazione 
delle prove orali e in ordine alle modalità di interrogazione si dovrà tenere conto delle capacità lessicali ed espressive proprie dello 
studente. 

 
Disturbi di scrittura (disgrafia e disortografia) 
In merito agli strumenti compensativi, gli studenti con disgrafia o disortografia possono avere necessità di compiere una doppia 
lettura del testo che hanno scritto: la prima per l’autocorrezione degli errori ortografici, la seconda per la correzione degli aspetti 
sintattici e di organizzazione complessiva del testo. 

Di conseguenza, tali studenti avranno bisogno di maggior tempo nella realizzazione dei compiti scritti. In via generale, comunque, la 
valutazione si soffermerà soprattutto sul contenuto disciplinare piuttosto che sulla forma ortografica e sintattica. 

 

       Gli studenti in questione potranno inoltre avvalersi: 

§ di mappe o di schemi nell’attività di produzione per la costruzione del testo; 

§ del computer (con correttore ortografico e sintesi vocale per la rilettura) per velocizzare i tempi di scrittura e ottenere testi 
più corretti; 

§ del registratore per prendere appunti. 

Per quanto concerne le misure dispensative, oltre a tempi più lunghi per le verifiche scritte o a una quantità minore di esercizi, gli 
alunni con disgrafia e disortografia sono dispensati dalla valutazione della correttezza della scrittura e, anche sulla base della gravità 
del disturbo, possono accompagnare o integrare la prova scritta con una prova orale attinente ai medesimi contenuti. 

Gli studenti in questione potranno inoltre avvalersi: 

§ di mappe o di schemi nell’attività di produzione per la costruzione del testo; 

§ del computer (con correttore ortografico e sintesi vocale per la rilettura) per velocizzare i tempi di scrittura e ottenere testi 
più corretti; 
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§ del registratore per prendere appunti. 

Per quanto concerne le misure dispensative, oltre a tempi più lunghi per le verifiche scritte o a una quantità minore di esercizi, gli 
alunni con disgrafia e disortografia sono dispensati dalla valutazione della correttezza della scrittura e, anche sulla base della gravità 
del disturbo, possono accompagnare o integrare la prova scritta con una prova orale attinente ai medesimi contenuti. 

 
Area del calcolo (discalculia) 
Riguardo alle difficoltà di apprendimento del calcolo e al loro superamento, non è raro che studenti presentino un vero e proprio 
blocco ad apprendere sia in senso cognitivo che motivazionale.  
Si ritengono utili i seguenti principi guida: 

§ gestire, anche in contesti collettivi, almeno parte degli interventi in modo individualizzato; 

§ aiutare, in fase preliminare, l’alunno a superare l’impotenza guidandolo verso l’esperienza della propria competenza; 

§ analizzare gli errori del singolo alunno per comprendere i processi cognitivi che sottendono all’errore stesso tramite 
dialogo con l’interessato; 

§ pianificare in modo mirato il potenziamento dei processi cognitivi necessari. 

In particolare si sottolinea come l’analisi dell’errore favorisca la gestione dell’insegnamento. L’unica classificazione degli errori 
consolidata nella letteratura scientifica al riguardo si riferisce al calcolo algebrico: 

§ errori di recupero di fatti algebrici; 

§ errori di applicazione di formule; 

§ errori di applicazione di procedure; 

§ errori di scelta di strategie; 

§ errori visuospaziali; 

§ errori di comprensione semantica. 
L’analisi dell’errore consente di capire quale confusione cognitiva l’allievo abbia consolidato in memoria e scegliere, dunque, la 
strategia didattica più efficace per l’eliminazione dell’errore e il consolidamento della competenza. 
Riguardo agli strumenti compensativi e alle misure dispensative, valgono i principi generali secondo cui la calcolatrice, la tabella 
pitagorica, il formulario personalizzato, etc. sono di supporto, ma non di potenziamento, in quanto riducono il carico, ma non 
aumentano le competenze. 

 
 

Didattica delle lingue straniere 
Poiché la trasparenza linguistica, ossia la corrispondenza fra come una lingua si scrive e come si legge, influisce sul livello di 
difficoltà di apprendimento della lingua da parte degli studenti con DSA, è opportuno che i docenti di lingue straniere, nelle 
prestazioni attese e nelle modalità di insegnamento,  diano maggiore importanza allo sviluppo delle abilità orali rispetto a quelle 
scritte. 

 

In merito agli strumenti compensativi, con riguardo alla lettura, gli alunni e gli studenti con DSA possono usufruire di audio-libri e di 
sintesi vocale con i programmi associati. La sintesi vocale può essere utilizzata sia in corso d’anno che in sede di esame di Stato. 

Relativamente alla scrittura, è possibile l’impiego di strumenti compensativi come il computer con correttore automatico e con 
dizionario digitale. Anche tali strumenti compensativi possono essere impiegati in corso d’anno e in sede di esame di Stato. 

Per quanto concerne le misure dispensative, gli studenti con DSA possono usufruire: 

· di tempi aggiuntivi; 

· di una adeguata riduzione del carico di lavoro; 

· nel caso in cui ricorrano tutte le condizioni elencate all’art. 6, comma 5 del D.M. 5669 del 12 luglio 2011, è possibile dispensare 
alunni e studenti dalle prestazioni scritte in lingua straniera in corso d’anno scolastico e in sede di esami di Stato: 

- certificazione di DSA attestante la gravità del disturbo e recante esplicita richiesta di dispensa dalle prove scritte; 

- richiesta di dispensa dalle prove scritte di lingua straniera presentata dalla famiglia o dall’allievo se maggiorenne; 

- approvazione da parte del consiglio di classe che confermi la dispensa in forma temporanea o permanente, tenendo conto delle 
valutazioni diagnostiche e sulla base delle risultanze degli interventi di natura pedagogico-didattica, con particolare attenzione ai 
percorsi di studio in cui l’insegnamento della lingua straniera risulti caratterizzante (liceo linguistico). 

In sede di esami di Stato, modalità e contenuti delle prove orali – sostitutive delle prove scritte – sono stabiliti dalle Commissioni, 
sulla base della documentazione fornita dai consigli di classe. 

 
 
  L'esonero è regolamentato dall’art. 6, comma 6 del D.M. 5669 del 12 luglio 2011: 

"Solo in casi di particolari gravità del disturbo di apprendimento, anche in comorbilità con altri disturbi o patologie, risultanti dal 
certificato diagnostico, l’alunno o lo studente possono – su richiesta delle famiglie e conseguente approvazione del consiglio di 
classe - essere esonerati dall’insegnamento delle lingue straniere e seguire un percorso didattico differenziato. In sede di esami di 
Stato, i candidati con DSA che hanno seguito un percorso didattico differenziato e sono stati valutati dal consiglio di classe con 
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l’attribuzione di voti e di un credito scolastico relativi unicamente allo svolgimento di tale piano, possono sostenere prove 
differenziate, coerenti con il percorso svolto, finalizzate solo al rilascio dell'attestazione di cui all'art.13 del D.P.R. n.323/1998." 

 
Ai fini della corretta interpretazione delle disposizioni contenute nel DM n. 5669 del 2011, si ritiene opportuno chiarire che 
l’“esonero” riguarda l’insegnamento della lingua straniera nel suo complesso, mentre la “dispensa” concerne unicamente le 
prestazioni in forma scritta. 

 
In relazione alle forme di valutazione, per quanto riguarda la comprensione (orale o scritta), sarà valorizzata la capacità di cogliere 
il senso generale del messaggio; in fase di produzione sarà dato più rilievo all’efficacia comunicativa, ossia alla capacità di farsi 
comprendere in modo chiaro, anche se non del tutto corretto grammaticalmente. 
Sulla base della gravità del disturbo, nella scuola secondaria i testi letterari in lingua straniera assumono importanza minore per 
l’alunno con DSA: considerate le sue possibili difficoltà di memorizzazione, risulta conveniente insistere sul potenziamento del 
lessico ad alta frequenza piuttosto che focalizzarsi su parole più rare, come quelle presenti nei testi letterari. 

 

Verifica e valutazione 
 
 

“L’adozione delle misure dispensative, al fine di non creare percorsi immotivatamente facilitati, che non mirano al successo formativo 
degli alunni e degli studenti con DSA, dovrà essere sempre valutata sulla base dell’effettiva incidenza del disturbo sulle prestazioni 
richieste, in modo tale, comunque, da non differenziare, in ordine agli obiettivi, il percorso di apprendimento dell’alunno o dello 
studente in questione.” (Linee guida DSA 12/07/2011). 
“È opportuno ribadire che, in ogni caso, tutte queste iniziative hanno lo scopo di offrire maggiori opportunità formative attraverso la 
flessibilità dei percorsi, non certo di abbassare i livelli di apprendimento.” (Nota MIUR n. 2563 del 22/11/2013) 

 

6.CHIARIMENTI 

 
Nel caso in cui emergessero particolari necessità, i genitori potranno contattare 

- il coordinatore di classe, oppure 

- il docente Referente per i BES 
durante gli orari di ricevimento settimanale o fissando un appuntamento. 
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PARTE TERZA.  

ACCOGLIENZA E INTEGRAZIONE DEGLI ALUNNI CON ALTRI DISTURBI EVOLUTIVI SPECIFICI 
 

1. PREMESSA E NORMATIVA DI RIFERIMENTO 

 
Il presente protocollo 

- contiene informazioni sulle pratiche per l’inclusione degli alunni con altri disturbi evolutivi specifici non rientranti nei casi previsti 
dalla Legge 170/2010; 

- definisce i ruoli ed i compiti di ciascuno; 

- traccia le linee di tutte quelle attività volte a favorire un reale percorso di apprendimento e a migliorare il processo di integrazione 
degli alunni con altri disturbi evolutivi specifici. 

Per quanto riguarda gli alunni con altri disturbi evolutivi specifici, la normativa di riferimento è costituita dalla Direttiva Ministeriale del 
27 dicembre 2012 “Strumenti d'intervento per alunni con bisogni educativi speciali e organizzazione territoriale per l'inclusione 
scolastica” e dalle successive circolari del MIUR n. 8 del 6/03/ 2013 e n. 2563 del 22/11/2013. 

 

2. I DISTURBI EVOLUTIVI SPECIFICI OLTRE I D.S.A 

 

Oltre ai DSA, sono disturbi evolutivi specifici: 

 deficit dell’area del linguaggio 

 deficit nelle aree non verbali 

 deficit da disturbo dell’attenzione e dell’iperattivita’ (ADHD) 

 funzionamento cognitivo limite (borderline) 

 altre problematiche severe 

Per maggiori informazioni si rinvia al paragrafo 4 dell’Introduzione. 

La nota 2563 del 22/12/2013 chiarisce alcuni punti: 

 
Difficoltà e disturbi di apprendimento 
Occorre distinguere tra: 

1) ordinarie difficoltà di apprendimento = difficoltà che possono essere osservati per periodi temporanei in ogni alunno; 

2) gravi difficoltà di apprendimento = difficoltà che hanno un carattere più stabile o che presentano un maggior grado di 
complessità; 

3) disturbi di apprendimento = hanno carattere permanente e base neurobiologica. 

Non basta rilevare una difficoltà di apprendimento per sostenere di trovarsi di fronte a un alunno con BES. Si dovrebbe riconoscere 
un BES solo in caso di “disturbo” (con base neurobiologica e carattere permanente): “La rilevazione di una mera difficoltà di 
apprendimento non dovrebbe indurre all’attivazione di un percorso specifico con la conseguente compilazione di un Piano Didattico 
Personalizzato”. 

 
Diagnosi e certificazione 

- Per “DIAGNOSI” si intende un giudizio clinico, attestante la presenza di una patologia o di un disturbo, che può essere 
rilasciato da un medico, da uno psicologo o comunque da uno specialista iscritto negli albi delle professioni sanitarie. 

Per “CERTIFICAZIONE” si intende un documento, con valore legale, che attesta il diritto dell’interessato ad avvalersi delle misure 
previste da precise disposizioni di legge, le cui procedure di rilascio ed i conseguenti diritti che ne derivano sono disciplinati dalle 
suddette leggi e dalla normativa di riferimento. 

 

Pertanto: 

1) per i DSA le strutture pubbliche rilasciano “certificazioni” ai sensi della normativa vigente; 

2) per tutti gli altri disturbi specifici è possibile ottenere solo una “diagnosi” clinica. 
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La decisione del Consiglio di Classe 
Se non c’è certificazione H o DSA, decide il CdC, indipendentemente dalla richiesta dei genitori: 
“Si ribadisce che, anche in presenza di richieste dei genitori accompagnate da diagnosi che però non hanno dato diritto alla 

certificazione di disabilità o di DSA, il Consiglio di classe è autonomo nel decidere se formulare o non formulare un Piano Didattico 
Personalizzato”. 
Per un alunno con difficoltà non meglio specificate, occorre l’accordo del CdC per adottare il PdP: “In ultima analisi, (…), nel caso di 
difficoltà non meglio specificate, soltanto qualora nell’ambito   del Consiglio di classe (…) si concordi di valutare l’efficacia di 
strumenti specifici questo potrà comportare l’adozione e quindi la compilazione di un Piano Didattico Personalizzato, con eventuali 
strumenti compensativi e/o misure dispensative”. 

 
Salvaguardia degli obiettivi di apprendimento. 
“È opportuno ribadire che, in ogni caso, tutte queste iniziative hanno lo scopo di offrire maggiori opportunità formative attraverso la 

flessibilità dei percorsi, non certo di abbassare i livelli di apprendimento”. 
“Il Piano Didattico Personalizzato va quindi inteso come uno strumento in più per curvare la metodologia alle esigenze dell’alunno, o 

meglio alla sua persona, rimettendo alla esclusiva discrezionalità dei docenti la decisione in ordine alle scelte didattiche, ai percorsi 
da seguire ed alle modalità di valutazione”. 

 
In conclusione 

- se c’è una CERTIFICAZIONE (H o DSA), l’alunno gode di un DIRITTO ad una serie di agevolazioni che non possiamo violare in 
alcun modo; 

- se c’e’ solo una DIAGNOSI di disturbo o di patologia o una segnalazione di DISAGIO, allora e’ il CDC che decide cosa fare e 
come farlo. 

È il CDC che valuta se e quali bisogni educativi speciali abbia l’alunno e anche quali documentazioni eventualmente richiedere per 
valutare la situazione (l’importante è che la decisione venga verbalizzata e motivata). 

 

3. RUOLI E COMPITI DELLE FIGURE COINVOLTE 

 
La famiglia 
La famiglia, uno specialista, i servizi sanitari nazionali, etc…, possono chiedere la predisposizione di percorso personalizzato ma la 
decisione finale di attivarlo spetta esclusivamente al CdC. 

 
Il consiglio di Classe 
La decisione di predisporre un PDP è solo del Consiglio di classe. Ove non sia presente certificazione clinica o diagnosi, il Consiglio 
di Classe motiverà opportunamente, verbalizzandole, le decisioni assunte sulla base di considerazioni pedagogiche e didattiche e 
valuterà la possibilità  di attivare un PDP previa richiesta della famiglia. 
Il percorso personalizzato avrà una durata non superiore all’anno scolastico e la sua adozione ha lo scopo di favorire il successo 
scolastico dell'alunno ma non di garantirlo. 

 
 

Le scuole possono avvalersi per tutti gli alunni con bisogni educativi speciali degli strumenti compensativi e delle misure 
dispensative previste dalle disposizioni attuative della Legge 170/2010 8DM 5699/2011) meglio descritte nelle allegate Linee Guida. 

 
Nell’ipotesi in cui  il Consiglio di classe decida di attivare una didattica personalizzata può : 

a) Indicare nel verbale della riunione del Consiglio di classe la descrizione della situazione e le strategie individuate per 
supportare il percorso scolastico dell’alunno . 

b) Predisporre un PDP con le modalità e tempistiche sotto indicate: 

- entro fine settembre/primi di ottobre, il coordinatore effettuerà un colloquio con la famiglia al fine di raccogliere le 
informazioni necessarie per documentare al Consiglio di classe la situazione; 

- nel Consiglio di classe di ottobre: i docenti dopo un periodo di osservazione, prenderanno accordi per la 
predisposizione del PDP e li condivideranno con l'alunno e la famiglia coinvolti; 

- entro il Consiglio di Classe di Novembre o in un consiglio di classe straordinario i docenti effettueranno la stesura 
finale e la sottoscrizione del PDP da parte di docenti, genitori, studente e dirigente scolastico; 

- entro la fine del primo Periodo (trimestre o quadrimestre) i PDP verranno depositati in segreteria nelle cartelline 
personali degli alunni; 

- durante tutto l’anno scolastico il consiglio di classe lavorerà con lo studente per comprendere il livello di conoscenza e 
accettazione delle proprie difficoltà; 
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- durante tutto l’anno scolastico il consiglio di classe terrà monitorato il PDP mediante verifiche in itinere; 

- a seguito dello scrutinio finale il Coordinatore avrà cura di verificare insieme al CdC l’adeguatezza del PDP e di valutare  
la necessità di eventuali modifiche migliorative rispetto a strumenti, misure e metodologie adottate. 

 
Le richieste effettuate ad anno inoltrato 

Se la richiesta da parte della famiglia, da parte dei servizi sociali o di uno specialista viene prodotta oltre il 31 marzo non c’è più il tempo per 
predisporre un PDP, pertanto, si privilegerà l'indicazione della descrizione all’interno del verbale di come si intende procedere e si depositerà in 
segreteria un estratto del verbale. 
  
 

4. LE FASI DEL PROGETTO DI INTEGRAZIONE E LE MODALITA’ DELL’INTERVENTO DIDATTICO 
 

Per quanto riguarda le fasi del progetto di integrazione e le modalità dell’intervento didattico, si rimanda ai paragrafi 4 e 5 relativi 
all’accoglienza e all’integrazione degli alunni con D.S.A. 

Si precisa che per gli alunni che fanno parte di questa categoria di BES la scuola: 

- avrà cura di monitorare l’efficacia degli interventi affinché siano messi in atto per il tempo strettamente necessario; 

- applicherà in forma transitoria strumenti compensativi e misure dispensative (a differenza delle situazioni di disturbo 
documentate da certificazione), in modo attinente gli aspetti didattici ritenuti necessari, privilegiando in forma maggiormente 
continuativa strategie educative e didattiche personalizzate; 

- applicherà in modo stabile la dispensa dalle prove scritte di lingua straniera solo se in presenza di uno specifico disturbo 
clinicamente diagnosticato, secondo quanto previsto dall’art. 6 del DMn. 5669 del 12 luglio 2011 e dalle allegate Linee guida; 

- terrà conto delle disposizioni in merito allo svolgimento degli esami di Stato o delle rilevazioni annuali degli apprendimenti che, in 
base alla C.M. n.8 del 6.03.2013, verranno eventualmente fornite dal MIUR. 

 

6. CHIARIMENTI 

 
Nel caso in cui emergessero particolari necessità, i genitori potranno contattare 

- il docente coordinatore di classe oppure 

- il docente referente per i BES 

durante gli orari di ricevimento settimanale o fissando un appuntamento. 
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PARTE QUARTA 

ACCOGLIENZA E INTEGRAZIONE DEGLI ALUNNI IN SITUAZIONI DI SVANTAGGIO 
 
 

1. PREMESSA E NORMATIVA DI RIFERIMENTO 

 
Il presente protocollo 

- contiene informazioni sulle pratiche per l’inclusione degli alunni in situazione di svantaggio socio-economico, linguistico e 
culturale; 

- definisce i ruoli ed i compiti di ciascuno; 

- traccia le linee di tutte quelle attività volte a favorire un reale percorso di apprendimento e migliorare il processo di integrazione 
degli alunni in situazione di svantaggio. 

Per quanto riguarda gli alunni in situazione di svantaggio, la normativa di riferimento è costituita dalla Direttiva Ministeriale del 27 
dicembre 2012 “Strumenti d'intervento per alunni con bisogni educativi speciali e organizzazione territoriale per l'inclusione 
scolastica” e dalle successive circolari del MIUR n. 8 del 6/03/ 2013 e n. 2563 del 22/11/2013. 

2. LO SVANTAGGIO SCOLASTICO 

 

Lo svantaggio scolastico può essere classificato in tre grandi aree: 

 socio-economico: legato ad una particolare situazione sociale 

 culturale: legato a situazioni di difficoltà di inserimento in un contesto culturale diverso 

 linguistico: legato alla non conoscenza della lingua italiana 
Per quanto riguarda l’area dello svantaggio linguistico, che comporta problematiche particolari, si rinvia alla Parte Quinta di questo 
documento. 
Occorre tuttavia precisare che l’area dello svantaggio è in realtà più vasta: “Ogni alunno, con continuità o per determinati periodi, 
può manifestare Bisogni Educativi Speciali: o per motivi fisici, biologici, fisiologici o anche per motivi psicologici, sociali, rispetto ai 
quali è necessario che le scuole offrano adeguata e personalizzata risposta” (Direttiva Ministeriale del 27 dicembre 2012). “Tali 
tipologie di BES dovranno essere individuate sulla base di elementi oggettivi (come ad es. una segnalazione degli operatori dei 
servizi sociali), ovvero di ben fondate considerazioni psicopedagogiche e didattiche. Per questi alunni (…) è  possibile attivare 
percorsi individualizzati e personalizzati, oltre che adottare strumenti compensativi e misure dispensative (ad esempio la dispensa 
dalla lettura ad alta voce e le attività ove la lettura è valutata, la scrittura veloce sotto dettatura, ecc.), con le stesse modalità sopra 
indicate. 
In tal caso si avrà cura di monitorare l’efficacia degli interventi affinché siano messi in atto per il tempo strettamente necessario. 
Pertanto, a differenza delle situazioni di disturbo documentate da diagnosi, le misure dispensative, nei casi sopra richiamati, avranno 
carattere transitorio e attinente aspetti didattici, privilegiando dunque le strategie educative e didattiche attraverso percorsi 
personalizzati, più che strumenti compensativi e misure dispensative. 
In ogni caso, non si potrà accedere alla dispensa dalle prove scritte di lingua straniera se non in presenza di uno specifico disturbo 
clinicamente diagnosticato, secondo quanto previsto dall’art. 6 del DM n. 5669 del 12 luglio 2011 e dalle allegate Linee guida” (Circ. 
MIUR n. 8 del 6/03/ 2013). 

La nota 2563 del 22/12/2013 chiarisce alcuni punti: 

 
Difficoltà e disturbi di apprendimento 
Occorre distinguere tra: 

 

1) ordinarie difficoltà di apprendimento = difficoltà che possono essere osservati per periodi temporanei in ogni alunno; 

2) gravi difficoltà di apprendimento = difficoltà che hanno un carattere più stabile o che presentano un maggior grado di 
complessità; 

3) disturbi di apprendimento = hanno carattere permanente e base neurobiologica. 

Non basta rilevare una difficoltà di apprendimento per sostenere di trovarsi di fronte a un alunno con BES. Si dovrebbe riconoscere 
un BES solo in caso di “disturbo” (con base neurobiologica e carattere permanente): “La rilevazione di una mera difficoltà di 
apprendimento non dovrebbe indurre all’attivazione di un percorso specifico con la conseguente compilazione di un Piano Didattico 
Personalizzato”. 

 
La decisione del Consiglio di Classe 
Se non c’è certificazione H o DSA, decide il CdC, indipendentemente dalla richiesta dei genitori: 
“Si ribadisce che, anche in presenza di richieste dei genitori accompagnate da diagnosi che però non hanno dato diritto alla 

certificazione di disabilità o di DSA, il Consiglio di classe è autonomo nel decidere se formulare o non formulare un Piano Didattico 
Personalizzato”. 
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Per un alunno con difficolta’ non meglio specificate, occorre l’accordo del CdC per adottare il PdP: “In ultima analisi, (…), nel caso di 
difficoltà non meglio specificate, soltanto qualora nell’ambito   del Consiglio di classe (…) si concordi di valutare l’efficacia di 
strumenti specifici questo potrà comportare l’adozione e quindi la compilazione di un Piano Didattico Personalizzato, con eventuali 
strumenti compensativi e/o misure dispensative”. 

 
Salvaguardia degli obiettivi di apprendimento. 
“È opportuno ribadire che, in ogni caso, tutte queste iniziative hanno lo scopo di offrire maggiori opportunità formative attraverso la 

flessibilità dei percorsi, non certo di abbassare i livelli di apprendimento”. 
“Il Piano Didattico Personalizzato va quindi inteso come uno strumento in più per curvare la metodologia alle esigenze dell’alunno, o 

meglio alla sua persona, rimettendo alla esclusiva discrezionalità dei docenti la decisione in ordine alle scelte didattiche, ai percorsi 
da seguire ed alle modalità di valutazione”. 

3. RUOLI E COMPITI DELLE FIGURE COINVOLTE 
 

La famiglia 
La famiglia, uno specialista, i servizi sanitari nazionali, etc…, possono chiedere la predisposizione di percorso personalizzato ma la 
decisione finale di attivarlo spetta esclusivamente al CdC 

 
Il consiglio di Classe 

La decisione di predisporre un PDP è solo del Consiglio di classe. 
Ove non sia presente certificazione clinica o diagnosi, il Consiglio di Classe motiverà opportunamente, verbalizzandole, le decisioni 
assunte sulla base di considerazioni pedagogiche e didattiche e valuterà la possibilità di attivare un PDP previa richiesta scritta della 
famiglia. 
Il percorso personalizzato avrà una durata non superiore all’anno scolastico e la sua adozione ha lo scopo di favorire il successo 
scolastico dell'alunno ma non di garantirlo. 
Le scuole possono avvalersi per tutti gli alunni con bisogni educativi speciali degli strumenti compensativi e delle misure 
dispensative previste dalle disposizioni attuative della Legge 170/2010 8 e DM 5699/2011) meglio descritte nelle allegate Linee 
Guida. 

 
Nell’ipotesi in cui il Consiglio di classe abbia deciso di attivare una didattica personalizzata può farlo: 

c) indicando all’interno del verbale della riunione del Consiglio di classe la descrizione della situazione e le strategie 
individuate per supportare il percorso scolastico dell’alunno . 

 

d) predisponendo un PDP con le modalità e tempistiche sotto indicate: 

- entro fine settembre/primi di ottobre, il coordinatore effettuerà un colloquio con la famiglia al fine di raccogliere le 
informazioni necessarie per documentare al Consiglio di classe la situazione; 

- nel Consiglio di classe di ottobre: i docenti dopo un periodo di osservazione, prenderanno accordi per la 
predisposizione del PDP e li condivideranno con l'alunno e la famiglia coinvolti; 

- entro il Consiglio di Classe di Novembre o in un consiglio di classe straordinario i docenti effettueranno la stesura 
finale e la sottoscrizione del PDP da parte di docenti, genitori, studente e dirigente scolastico; 

- entro la fine del primo Periodo (trimestre o quadrimestre) i PDP verranno depositati in segreteria nelle cartelline 
personali degli alunni; 

- durante tutto l’anno scolastico il consiglio di classe lavorerà con lo studente per comprendere il livello di conoscenza e 
accettazione delle proprie difficoltà; 

- durante tutto l’anno scolastico il consiglio di classe terrà monitorato il PDP mediante verifiche in itinere; 

- a seguito dello scrutinio finale il Coordinatore avrà cura di verificare insieme al C.d.C l’adeguatezza del PDP, valutando 
la necessità di eventuali modifiche migliorative rispetto a strumenti, misure e metodologie adottate. 

 
Le richieste effettuate ad anno inoltrato 
Se la richiesta da parte della famiglia, da parte dei servizi sociali o di uno specialista viene prodotta oltre il 31 marzo non c’è più il 
tempo per predisporre un PDP che segua il format previsto, pertanto si privilegerà l'indicazione della descrizione all’interno del 
verbale di come si intende procedere e si depositerà in segreteria un estratto del verbale . 
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4. LE FASI DEL PROGETTO DI INTEGRAZIONE E LE MODALITA’ DELL’INTERVENTO DIDATTICO 

 
Per quanto riguarda le fasi del progetto di integrazione e le modalità dell’intervento didattico, si rimanda ai paragrafi 4 e 5 relativi 
all’accoglienza e all’integrazione degli alunni con D.S.A. 

Si precisa che per gli alunni che fanno parte di questa categoria di BES la scuola: 

- avrà cura di monitorare l’efficacia degli interventi affinché siano messi in atto per il tempo strettamente necessario; 

- applicherà in forma transitoria strumenti compensativi e misure dispensative (a differenza delle situazioni di disturbo 
documentate da certificazione), in modo attinente gli aspetti didattici ritenuti necessari, privilegiando in forma maggiormente 
continuativa strategie educative e didattiche personalizzate; 

- terrà conto delle disposizioni in merito allo svolgimento degli esami di Stato o delle rilevazioni annuali degli apprendimenti che, in 
base alla C.M. n.8 del 6.03.2013, verranno eventualmente fornite dal MIUR. 

5.  CHIARIMENTI 

 
Nel caso in cui emergessero particolari necessità, i genitori potranno contattare 

- il docente coordinatore di classe oppure 

- il docente referente per i BES 
durante gli orari di ricevimento settimanale o fissando un appuntamento. 
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PARTE QUINTA 

ACCOGLIENZA E INTEGRAZIONE DEGLI ALUNNI STRANIERI SENZA ALFABETIZZAZIONE ITALIANA 
 

1. PREMESSA E NORMATIVA DI RIFERIMENTO 

 
Il presente protocollo 

- contiene informazioni sulle pratiche per l’inclusione degli alunni stranieri privi di adeguata conoscenza della lingua italiana; 

- definisce i ruoli ed i compiti di ciascuno; 

- traccia le linee di tutte quelle attività volte a favorire un reale percorso di apprendimento e a migliorare il processo di integrazione 
degli alunni stranieri privi di adeguata conoscenza della lingua italiana. 

Esso è adottato dal Collegio dei docenti al fine di rendere operative le indicazioni contenute nell’art. 45 del DPR n. 394 del 31 agosto 
1999 e nelle “Linee guida per l’accoglienza e l’integrazione degli alunni stranieri 2014” trasmesse con la Nota MIUR n. 4233 del 19 
febbraio 2014. 

 

2. RUOLI E COMPITI DELLE FIGURE COINVOLTE 

 
Il Gruppo di lavoro per l’inclusione 
Il GLI (Gruppo di lavoro per l’integrazione) svolge i seguenti compiti: 

- cura il raccordo tra le diverse componenti professionali (interne ed esterne alla scuola) che intervengono per assicurare la buona 
accoglienza ed integrazione degli alunni stranieri; 

- formula proposte al Collegio dei docenti e al Consiglio d’Istituto (per le rispettive competenze) in merito a quanto previsto dall’art. 
45, DPR 394/1999: 

comma 3 (ripartizione degli alunni stranieri nelle classi); 

comma 5 (criteri e modalità per la comunicazione tra scuola e le famiglie degli alunni stranieri); comma 6 (intese con soggetti del 
territorio per l’educazione interculturale e la valorizzazione e lo studio delle più diffuse lingue e culture di origine); 

comma 7 (organizzazione di iniziative di educazione interculturale, di formazione del personale ecc.); 

- di sostegno alla progettualità dei consigli di classe, di proposta di azioni innovative docenti, di monitoraggio dell’attività di 
accoglienza/integrazione e dei risultati ottenuti. 

Il GLI si avvale stabilmente della mediazione di territorio messa a disposizione dal competente CTS. 

 
Laboratorio di Italiano L2. 
Il Collegio dei docenti ed il Consiglio d’Istituto possono promuovere la costituzione di un Laboratorio di italiano L2: “Lo studio della 
lingua italiana deve essere inserito nella quotidianità dell’apprendimento e della vita scolastica degli alunni stranieri, con attività di 
laboratorio linguistico e con percorsi e strumenti per l’insegnamento intensivo dell’italiano” (CM n. 24 del 1 marzo 2006). 
Il Laboratorio potrebbe essere  attivato all’interno della scuola, o in rete con altre istituzioni scolastiche del territorio, ed essere 
gestito da docenti interni alla scuola (o alla rete di scuole alla quale si è aderito), adeguatamente professionalizzati per 
l’insegnamento di Italiano L2. 
Nella fase di lavoro intensivo rivolta agli alunni non italofoni, tali docenti possono essere affiancati da facilitatori linguistici esterni, 
messi a disposizione dal competente CTS o da altri soggetti allo scopo convenzionati con la scuola. 

 

Il Consiglio di Classe 

La decisione di predisporre un PDP è solo del Consiglio di classe. 
Il Consiglio di Classe motiverà opportunamente, verbalizzandole, le decisioni assunte sulla base di considerazioni pedagogiche e 
didattiche e valuterà la possibilità di attivare un PDP previa richiesta della famiglia. 
Il percorso personalizzato avrà una durata non superiore all’anno scolastico e la sua adozione ha lo scopo di favorire il successo 
scolastico dell'alunno ma non di garantirlo. 
Le scuole possono avvalersi per tutti gli alunni con bisogni educativi speciali degli strumenti compensativi e delle misure 
dispensative previste dalle disposizioni attuative della Legge 170/2010 8 e DM 5699/2011) meglio descritte nelle allegate Linee 
Guida. 

 
Ove  il Consiglio di classe abbia  deciso di attivare una didattica personalizzata può farlo: 

e) indicando all’interno del verbale della riunione del Consiglio di classe la descrizione della situazione e le strategie 
individuate per supportare il percorso scolastico dell’alunno . 

f) predisponendo un PDP con le modalità e tempistiche sotto indicate: 

- entro fine settembre/primi di ottobre, il coordinatore effettuerà un colloquio con la famiglia al fine di raccogliere le 
informazioni necessarie per documentare al Consiglio di classe la situazione; 

- nel Consiglio di classe di ottobre: i docenti dopo un periodo di osservazione, prenderanno accordi per la 
predisposizione del PDP e li condivideranno con l'alunno e la famiglia coinvolti; 
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- entro il Consiglio di Classe di Novembre o in un consiglio di classe straordinario i docenti effettueranno la stesura 
finale e la sottoscrizione del PDP da parte di docenti, genitori, studente e dirigente scolastico; 

- entro la fine del primo Periodo (trimestre o quadrimestre) i PDP verranno depositati in segreteria nelle cartelline 
personali degli alunni; 

- durante tutto l’anno scolastico il consiglio di classe lavorerà con lo studente per comprendere il livello di conoscenza e 
accettazione delle proprie difficoltà; 

- durante tutto l’anno scolastico il consiglio di classe terrà monitorato il PDP mediante verifiche in itinere; 

- a seguito dello scrutinio finale il Coordinatore avrà cura di verificare insieme al CdC l’adeguatezza del PDP, valutando la 
necessità di eventuali modifiche migliorative rispetto a strumenti, misure e metodologie adottate. 

 

3. LE FASI DEL PROGETTO DI INTEGRAZIONE E LE MODALITA’ DELL’INTERVENTO DIDATTICO 
 

Iscrizione 
L’iscrizione rappresenta il primo momento di accoglienza dell’alunno straniero e della sua famiglia. Quando si presenta un neo-
arrivato: 

- l’incaricato/a di segreteria riceve il neo-arrivato/a, consegna l’elenco dei documenti e delle informazioni da richiedere e prende 
contatto con il referente per gli alunni BES della scuola per fissare un nuovo appuntamento con alunno/a e famiglia; 

- il referente per i BES realizza il primo colloquio scuola-famiglia; 

- sulla base dei dati conoscitivi forniti, il Dirigente insieme al referente per i BES decidono la classe (ed eventualmente la sezione) 
alla quale iscrivere l’alunno e ne danno comunicazione al competente Consiglio di classe; 

 
Predisposizione del PDP 
Il coordinatore del C.d.C. interessato e il referente per i BES si incontrano con il referente del laboratorio di italiano L2 ed 
eventualmente con il mediatore di territorio. Nel corso di tale incontro, gli operatori coinvolti individuano le proposte da sottoporre al 
C.d.C., affinché questo possa elaborare nel miglior modo possibile il piano didattico personalizzato con cui gestire l’accoglienza 
dell’alunno/a interessato/a. I punti sui quali formulare proposte sono: 

- l’inserimento dell’alunno neo-arrivato nel laboratorio di italiano L2 (quante ore, in quali giorni, per quale durata, come 
organizzare l’accompagnamento dell’allievo se è un laboratorio di rete esterno alla scuola ecc); 

- il raccordo tra aula e laboratorio linguistico (in quali giorni e ore sta in aula e in quali altri sta nel laboratorio; a quali attività 
d’aula è bene che partecipi ecc.); 

- un’ipotesi di durata del periodo di accoglienza, l’impiego del mediatore di etnia (quante ore, in quali momenti, per fare 
cosa….). 

Il coordinatore convoca il C.d.C. per elaborare il piano didattico personalizzato con il quale gestire il periodo di accoglienza. In 
particolare progetta le attività più idonee per: 

- completare la conoscenza dell’allievo (rilevazione dei livelli effettivi di apprendimento in ingresso nelle varie aree 
disciplinari); 

- facilitare l’accoglienza del nuovo alunno da parte dei compagni di classe; 

- far interagire nel miglior modo possibile le attività d’aula con il laboratorio di italiano L2;  

- Il progetto approvato dal C.d.C. è presentato alla famiglia, che dovrà sottoscriverlo. 

 
Avvio del processo di apprendimento. 
La gestione di questa fase coinvolge il consiglio di classe, il laboratorio di italiano L2, il GLI, ed eventualmente il mediatore di 
territorio e mediatori di lingua madre. 
E’ la fase che dà attuazione al piano di studio personalizzato elaborato dal C.d.C. per gestire l’accoglienza dell’allievo/a. Esso ha la 
durata massima di un anno scolastico ed ha come obiettivi: 

a) condurre l’allievo ad apprendere l’italiano come lingua per comunicare (livello A2); 

b) realizzare una buona socializzazione tra alunno neo-arrivato ed il resto della classe; 

c) incrementare i livelli iniziali di apprendimento nel maggior numero possibile di materie. 
In questa fase la relazione docenti-allievi migranti e le loro famiglie è di particolare importanza per la realizzazione di un positivo 
processo di apprendimento e di inclusione. A tal fine sarà dedicata specifica attenzione dalla mediazione linguistica e culturale. 

 
Accompagnamento allo studio 
E’ la fase che ha come destinatari gli allievi stranieri dopo che hanno superato positivamente il momento dell’accoglienza. Essa ha 
una durata variabile dai due ai cinque anni. 
La gestione di questa fase coinvolge il C.d.C., il Laboratorio di italiano L2, il GLI, ed eventualmente il mediatore di territorio. In essa il 
processo di insegnamento-apprendimento rivolto agli alunni stranieri può dispiegarsi con compiutezza in tutte le sue fasi 
(partecipazione piena alle attività della classe, studio delle materie, valutazione degli apprendimenti), sia pure con gli adattamenti del 
caso. A questo proposito il C.d.C aggiornerà il piano di studio personalizzato, fondandolo su un rinnovato raccordo con il laboratorio 
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di italiano L2 (occorre condurre gli allievi al livello C), sulla semplificazione dei testi e sulla facilitazione alla loro comprensione. 
 

4. LA VALUTAZIONE DEGLI ALUNNI STRANIERI 

 
Generalmente, l’alunno non italofono o non ancora sufficientemente italofono si trova, per qualche tempo, in una situazione nella 
quale non ha le parole per comunicare nella lingua italiana le sue competenze. 
Salvo i casi di coloro che non hanno frequentato la scuola nei paesi di origine o hanno avuto percorsi assai carenti e limitati, la 
maggior parte degli alunni stranieri neo arrivati ha una storia scolastica e possiede competenze, abilità e conoscenze, talvolta simili 
a quelle richieste agli alunni italiani di pari classe, tal altra diverse, in alcuni ambiti disciplinari possono essere addirittura migliori, in 
altri più carenti. Tutti presentano una incompetenza linguistica che, essendo provvisoria e temporanea va rimossa (con il laboratorio 
di italiano L2). La valutazione non può che tenere conto di ciò. 
Anche in attuazione delle più recenti innovazioni introdotte dalla normativa, le verifiche “intermedie e le valutazioni periodiche e finali 
sul rendimento scolastico devono essere coerenti con gli obiettivi di apprendimento previsti dal piano dell’offerta formativa” (Art. 1, c. 
4, Regolamento sulla valutazione DPR 122/2009) e, nello specifico, dal piano di studio personalizzato elaborato dal CdC per gestire 
sia la fase di accoglienza, sia quella di accompagnamento allo studio. 

 
Durante la fase di avvio allo studio, la valutazione sarà prevalentemente di tipo formativo e riguarderà: 

- la progressiva conoscenza della lingua italiana, fino al raggiungimento di un livello A2/B1; tale raggiungimento completa la fase 
dell’accoglienza; 

- il livello di partenza dell’alunno, il processo di conoscenza, la motivazione, l’impegno e le sue potenzialità di apprendimento. 
In questa fase, per le valutazioni tri/quadrimestrali il Consiglio di Classe, dopo aver preso in esame gli elementi sopra indicati, potrà 
esprimere, in ogni singola disciplina, una valutazione del tipo: “La valutazione non viene espressa in quanto l’alunno si trova nella 
fase di alfabetizzazione in lingua italiana”. 

 
Nella successiva fase di accompagnamento allo studio, la valutazione avverrà secondo quanto previsto dal comma 9, art. 1 del 
Regolamento sulla valutazione e tenuto conto del progetto di accompagnamento allo studio, basato sulla semplificazione e 
facilitazione compiuta dai docenti del CdC. 

 

5. CHIARIMENTI 

 
Nel caso in cui emergessero particolari necessità, i genitori potranno contattare 

- il docente coordinatore di classe oppure 

- il docente referente per i BES 
durante gli orari di ricevimento settimanale o fissando un appuntamento. 
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MODULO DI SCELTA DI PROGRAMMAZIONE E VALUTAZIONE PER ALUNNI CON DISABILITÀ 

CERTIFICATE 

 
 
                                                                                                    Alla Famiglia  
 

    ____________________ 
 
Oggetto: scelta della valutazione dell’allieva/o ______________________________________ 
 
Il Consiglio della Classe ______ sez. ______ dell’Istituto, riunitosi un data___________ comunica alla 
famiglia dell’allievo/a in oggetto, che intende adottare nei suoi riguardi: 
 

 una programmazione e valutazione differenziata ai sensi dell’art. 15 dell’O.M. 90/01 
 una programmazione e valutazione normale, conforme agli obiettivi della classe ai sensi degli 

artt. 12 e 13 dell’O.M. 90/01 
 una programmazione e valutazione normale equipollente, che conserva la medesima valenza 

formativa della programmazione normale (art. 15 O.M. 90/2001)                                                                  

La famiglia è invitata ad esprimere la sua scelta, inviando all’Istituto una comunicazione scritta entro e non 
oltre il ____________ utilizzando il modulo allegato alla presente. 
Se la famiglia comunicherà l’intenzione di non valutare in maniera differenziata l’allieva/o, la valutazione 
sarà normale, conformemente agli obiettivi previsti dai programmi ministeriali, secondo gli artt. 12 e 13 
dell’O.M. citata. 
Trascorso il termine indicato, in assenza di comunicazione da parte della famiglia, la proposta  del Consiglio 
di Classe verrà ritenuta approvata. 
Si allegano informazioni sulle diverse valutazioni sopra indicate e sui loro effetti ai fini del conseguimento 
del titolo di studio.  
Siamo disponibili per ogni ulteriore chiarimento. 
Distinti saluti 
 
Altamura, __________ 

 
                                                                                                      IL DIRIGENTE SCOLASTICO 
                                                                                                      (Prof. Vitantonio PETRONELLA) 
          
                                                                                                  ___________________________ 
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 Al Sig. Dirigente Scolastico 
                                                                                                                        dell’ I.I.S.S. “NERVI- GALILEI” 

 
 
 
 
I sottoscritti   _______________________________________ 
 
                     _______________________________________ 
 
in qualità di   _____________________ 
 
dell’allieva/o _______________________________________ 
 
iscritto alla classe _____ sez. _____ del Suo  Istituto, 
 
 

DICHIARANO  
 

 di accettare 
 di non accettare 

 
la decisione del Consiglio di Classe sulla valutazione e la programmazione didattica per il figlio/a, e 
quindi richiedono: 

 

 una programmazione e valutazione differenziata (ai sensi dell’art. 15 dell’O.M. n° 90/01) 
 una programmazione e valutazione normale conforme agli obiettivi della classe (ai sensi degli 

artt. 12 e 13 dell’O.M. citata) 

 una programmazione e valutazione normale equipollente, che conserva la medesima valenza 
formativa della programmazione normale (art. 15 O.M. 90/2001) 

 
 
Data ______________________           
                                                                               Firme _____________________________ 
 
                                                                                           _____________________________ 
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PROGRAMMAZIONE NORMALE / PROGRAMMAZIONE DIFFERENZIATA 

PERCORSI DIDATTICI POSSIBILI PER GLI ALLIEVI DIVERSAMENTE ABILI 

 

Nella scuola superiore sono possibili i seguenti percorsi didattici: 

1) Programmazione e valutazione normale 

             danno diritto al titolo di studio 
2) Programmazione e valutazione normale  
     equipollente  
 
 
3) Programmazione e valutazione differenziata           dà diritto ad un’attestazione delle competenze  
                                                                                                                 non al titolo di studio 

1) Programmazione e valutazione normale  

L’allievo/a segue una programmazione uguale a quella della classe, svolgendo un programma del tutto 
uguale o basato sui contenuti essenziali delle materie (obiettivi minimi). 

Questa programmazione è riconducibile agli obiettivi minimi previsti dai programmi ministeriali, o 
comunque ad essi globalmente corrispondenti e permette di conseguire il titolo di studio.  

2) Programmazione e valutazione normale equipollente 

L’allievo/a segue una programmazione equipollente che conserva la medesima valenza formativa della 
programmazione normale.  

Gli alunni partecipano a pieno titolo agli esami di qualifica e di stato e possono conseguire il titolo di 
studio. 

Sia per le verifiche che vengono effettuate durante l’anno scolastico, sia per le prove che vengono 
effettuate in sede d’esame, possono essere predisposte prove equipollenti, che verifichino il livello di 
preparazione culturale e professionale idoneo per il rilascio del diploma di qualifica o della maturità. 

Per “prova equipollente” si intende: 
“- la medesima prova proposta alla classe (o, nel caso di esami di Stato, la prova 
inviata dal Ministero) svolta però con “mezzi diversi” (computer, Braille, 
linguaggio dei segni, ecc.); 
- la medesima prova della classe (o, nel caso di esami di Stato, la prova inviata dal 
Ministero) con concessione di tempi più lunghi per lo svolgimento della stessa; 
- la medesima prova proposta alla classe (o, nel caso di esami di Stato, la prova 
inviata dal Ministero) elaborata però con “modalità diverse” (per esempio, risposte 
vero/falso, prova strutturata, domande a scelta multipla, ecc.); 
- una prova con contenuti culturali e/o professionali diversi rispetto ai contenuti 
inseriti nella prova proposta alla classe. Nel caso di esame di Stato, quindi, la prova 
non sarà quella inviata dal Ministero, ma si tratterà di un elaborato preparato dalla 
Commissione d’esame, sulla base delle indicazioni fornite dal consiglio di classe 
(contenute nella relazione sullo studente diversamente abile da inserire nel 
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documento del 15 maggio). 
La prova orale (anche durante l’esame di Stato) può essere sostituita da prove scritte 
(ulteriore significato di equipollenza). 
Le prove equipollenti devono permettere l’accertamento di una preparazione 
globale conforme a quella della classe e, nel caso di esame di Stato, il raggiungimento, da 
parte del candidato, della soglia di competenza giudicata necessaria ai fini del rilascio del 
titolo di studio. 
La prova equipollente deve quindi necessariamente essere elaborata tenendo presenti le 
difficoltà dell’allievo (conseguenti al suo deficit) e le sue potenzialità, avendo allo stesso 
modo ben chiari gli obiettivi che quella determinata prova si prefigge di verificare. La 
predisposizione di tali prove richiede un lavoro di stretta collaborazione tra docente di 
sostegno e docente disciplinare e, in generale, un lavoro di equipe dell’intero consiglio di 
classe. 
Possono essere presenti durante lo svolgimento delle prove gli assistenti all’autonomia e comunicazione 
solo come facilitatori della comunicazione.  

3) Programmazione e valutazione differenziata                      

L’allievo/a segue una programmazione differenziata, che si realizza attraverso un P.E.I. (piano educativo 
individualizzato) predisposto dal gruppo tecnico (formato dai docenti del Consiglio di classe, dall’eventuale 
operatore psicopedagogico, dagli operatori dell’ASL, dai genitori dell’alunno, dal Dirigente scolastico o suo 
delegato), in vista di obiettivi didattici formativi non riconducibile ai programmi ministeriali. 

E’ necessario il consenso della famiglia, che può scegliere la programmazione differenziata o invece quella 
normale. 

Il Consiglio di Classe deve dare immediata comunicazione scritta alla famiglia, fissando un termine per 
manifestare un formale assenso. In caso di mancata risposta, si intende accettata dalla famiglia la 
valutazione differenziata. In caso di diniego scritto, l’alunno seguirà la programmazione normale. 

In caso di programmazione differenziata gli alunni vengono valutati con voti che sono relativi unicamente al 
P.E.I. e non viene conseguito il titolo di studio. 

Gli allievi possono partecipare agli esami di qualifica e di stato, svolgendo prove differenziate omogenee al 
percorso svolto, finalizzate al conseguimento di un attestato delle competenze acquisite utilizzabile come 
“credito formativo” per la frequenza di corsi professionali. 

N. B. E’ possibile passare nel percorso scolastico da una programmazione differenziata   ad una normale 
senza necessità di prove di idoneità relative alle discipline dell’anno o degli anni precedenti, se il Consiglio 
di Classe riscontra che l’alunno abbia raggiunto un livello di preparazione conforme agli obiettivi didattici 
previsti dai programmi ministeriali o globalmente corrispondenti.  
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PIANO DIDATTICO PERSONALIZZATO 
A.S. 

 
La compilazione del PDP viene effettuata dopo un periodo di osservazione dell’allievo corrispondente al 
primo trimestre. 
Il PDP viene redatto e deliberato dal Consiglio di Classe, firmato dal Dirigente Scolastico, dai docenti e dalla 
famiglia. 
Il PDP è uno strumento che tiene conto delle specificità segnalate nella diagnosi di DSA, non è di per se’ 
garanzia di promozione nel momento in cui i docenti dovessero riscontrare nell’allievo scarso impegno 
nello studio per raggiungere gli stessi obiettivi di apprendimento degli altri compagni. 
 

1. Dati generali 
 

Nome e cognome 
 

 

Data di nascita 
 

 

Classe 
 

 

Insegnante coordinatore della classe 
 

 

Diagnosi medico-specialistica  
 
 

Interventi pregressi e/o 
contemporanei al percorso scolastico  

effettuati da   
presso… 
periodo e frequenza….. 
modalità…. 

Scolarizzazione pregressa 
 

 

Rapporti scuola-famiglia  
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2 FUNZIONAMENTO DELLE ABILITÀ  
DI LETTURA, SCRITTURA E CALCOLO 

 

 
 
        Lettura 

 Elementi desunti dalla 
diagnosi 

Elementi desunti 
dall’osservazione in 
classe 

Velocità   

Correttezza   

Comprensione  
 

 

 
 
       Scrittura 

  Elementi desunti 
dall’osservazione in 
classe 

Grafia 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
omissioni  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

   

Tipologia di errori  
 

 

Produzione  
 
 

 

 
 
       Calcolo  

 Elementi desunti dalla 
diagnosi 

Elementi desunti 
dall’osservazione in 
classe 

Mentale   

Per iscritto  
 

 

 
         
        
       Altro 
 

Eventuali disturbi nell'area motorio-prassica:  
 

Ulteriori disturbi associati:  
 

Bilinguismo o italiano L2:  
 

Livello di autonomia:  
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3. DIDATTICA PERSONALIZZATA 
 
Strategie e metodi di insegnamento: 
 

Discipline linguistico-espressive  
 

Discipline logico-matematiche  
 

Discipline storico-geografico-sociali 
 

 

Altre 
 

 

 
 
Misure dispensative/strumenti compensativi/tempi aggiuntivi: 
 

Discipline linguistico-espressive  
 

Discipline logico-matematiche  
 

Discipline storico-geografico-sociali 
 

 

Altre 
 

 

 
 
 
Strategie e strumenti utilizzati dall'alunno nello studio: 
 

Discipline linguistico-espressive  

Discipline logico-matematiche … 

Discipline storico-geografico-sociali  

Altre 
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4.  VALUTAZIONE (anche per esami conclusivi dei cicli) 
 

L'alunno nella valutazione delle diverse discipline si avvarrà di: 
 

Disciplina Misure dispensative Strumenti compensativi Tempi aggiuntivi 

Italiano  
 

  

Matematica    

Lingue straniere    

….    

….    

….    

….    

….    

….    

….    
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STRATEGIE METODOLOGICHE E DIDATTICHE 
 

 Valorizzare nella didattica linguaggi comunicativi altri dal codice scritto (linguaggio iconografico, 
parlato), utilizzando mediatori didattici quali immagini, disegni e riepiloghi a voce 

 Utilizzare schemi e mappe concettuali 
 Insegnare l’uso di dispositivi extratestuali per lo studio (titolo, paragrafi, immagini)  
 Promuovere inferenze, integrazioni e collegamenti tra le conoscenze e le discipline 
 Dividere gli obiettivi di un compito in “sotto obiettivi”  
 Offrire anticipatamente schemi grafici relativi all’argomento di studio, per orientare l’alunno nella 

discriminazione delle informazioni essenziali 
 Privilegiare l’apprendimento dall’esperienza e la didattica laboratoriale 
 Promuovere processi metacognitivi per sollecitare nell’alunno l’autocontrollo e l’autovalutazione 

dei propri processi di apprendimento 
 Incentivare la didattica di piccolo gruppo e il tutoraggio tra pari 
 Promuovere l’apprendimento collaborativo 

 
 
MISURE DISPENSATIVE 
 
All’alunno con DSA è garantito l’essere dispensato da alcune prestazioni non essenziali ai fini dei concetti da 
apprendere. Esse possono essere, a seconda della disciplina e del caso: 

 la lettura ad alta voce 
 la scrittura sotto dettatura 
 prendere appunti 
 copiare dalla lavagna 
 il rispetto della tempistica per la consegna dei compiti scritti 
 la quantità eccessiva dei compiti a casa 
 l’effettuazione di più prove valutative in tempi ravvicinati 
 lo studio mnemonico di formule, tabelle, definizioni  
 sostituzione della scrittura con linguaggio verbale e/o iconografico 

 
 

STRUMENTI COMPENSATIVI 
 
Altresì l’alunno con DSA può usufruire di strumenti compensativi che gli consentono di compensare le 
carenze funzionali determinate dal disturbo. Aiutandolo nella parte automatica della consegna, permettono 
all’alunno di concentrarsi sui compiti cognitivi oltre che avere importanti ripercussioni sulla velocità e sulla 
correttezza. A seconda della disciplina e del caso, possono essere:      
       

 formulari, sintesi, schemi, mappe concettuali delle unità di apprendimento 
 tabella delle misure e delle formule geometriche 
 computer con programma di videoscrittura, correttore ortografico; stampante e scanner 
 calcolatrice o computer con foglio di calcolo e stampante 
 registratore e risorse audio (sintesi vocale, audiolibri, libri digitali) 
 software didattici specifici 
 Computer con sintesi vocale  
 vocabolario multimediale  
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STRATEGIE UTILIZZATE DALL’ALUNNO NELLO STUDIO  
 

 strategie utilizzate (sottolinea, identifica parole–chiave, costruisce schemi, tabelle o diagrammi)  
 modalità di affrontare il testo scritto (computer, schemi, correttore ortografico)  
 (è autonomo, necessita di azioni di supporto)  
 riscrittura di testi con modalità grafica diversa  
 usa strategie per ricordare (uso immagini, colori, riquadrature)  

 
 
STRUMENTI UTILIZZATI DALL’ALUNNO NELLO STUDIO  
 

 strumenti informatici (libro digitale, programmi per realizzare grafici)  
 fotocopie adattate  
 utilizzo del PC per scrivere  
 registrazioni  
 testi con immagini  
 software didattici 
 altro  

 
 
VALUTAZIONE (ANCHE PER ESAMI CONCLUSIVI DEI CICLI)1 

 
 Programmare e concordare con l’alunno le verifiche  
 Prevedere verifiche orali a compensazione di quelle scritte (soprattutto per la lingua straniera) 
 Valutazioni più attente alle conoscenze e alle competenze di analisi, sintesi e collegamento 

piuttosto che alla correttezza formale  
 Far usare strumenti e mediatori didattici nelle prove sia scritte sia orali (mappe concettuali, mappe 

cognitive) 
 Introdurre prove informatizzate 
 Programmare tempi più lunghi per l’esecuzione delle prove 
 Pianificare prove di valutazione formativa  

 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

 

                                                           
1 Cfr. D.P.R. 22 giugno 2009, n. 122 - Regolamento recante coordinamento delle norme vigenti per la valutazione degli 

alunni e ulteriori modalità applicative in materia, ai sensi degli articoli 2 e 3 del decreto-legge 1° settembre 2008, n. 137, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 30 ottobre 2008, n. 169 - art. 10. Valutazione degli alunni con difficoltà specifica 
di apprendimento (DSA)  

1. Per gli alunni con difficoltà specifiche di apprendimento (DSA) adeguatamente certificate, la valutazione e la verifica 
degli apprendimenti, comprese quelle effettuate in sede di esame conclusivo dei cicli, devono tenere conto delle 
specifiche situazioni soggettive di tali alunni; a tali fini, nello svolgimento dell'attività didattica e delle prove di esame, 
sono adottati, nell'ambito delle risorse finanziarie disponibili a legislazione vigente, gli strumenti metodologico-
didattici compensativi e dispensativi ritenuti più idonei. 
2. Nel diploma finale rilasciato al termine degli esami non viene fatta menzione delle modalità di svolgimento e della 
differenziazione delle prove. 
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MODELLO PDP 
ALUNNI CON ALTRI  DISTURBI EVOLUTIVI SPECIFICI 

 

 

Alunno/a: __________________________ 
 

Classe: ______________ 

Coordinatore di classe/Team: _________________________ 

Referente DSA/BES/ GLI____________________________________________ 

 

 
 
 
 
 
La compilazione del PDP è effettuata dopo un periodo di osservazione dell’allievo, entro il primo 
trimestre. Il PDP viene deliberato dal Consiglio di classe/Team, firmato dal Dirigente Scolastico, dai 
docenti e dalla famiglia (e dall’allievo qualora lo si ritenga  opportuno). 
 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 
   

 

ISTITUTO TECNICO TECNOLOGICO 

“P. L. NERVI – G. GALILEI” 

Viale Padre Pio da Pietrelcina snc 

70022 ALTAMURA (BA) 

Cod. Mec. BAIS02200R 
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SEZIONE A 

(comune a tutti gli allievi con DSA e altri BES) 

Dati Anagrafici e Informazioni Essenziali di Presentazione dell’Allievo 

 

Cognome e nome allievo/a:________________________________________ 

Luogo di nascita: __________________________Data____/ ____/ _______ 

Lingua madre: _________________________________________________ 

Eventuale bilinguismo: ___________________________________________ 

1) INDIVIDUAZIONE DELLA SITUAZIONE DI BISOGNO EDUCATIVO SPECIALE 

DA PARTE DI: 

 SERVIZIO SANITARIO  -   

 Diagnosi / Relazione multi professionale: ________________________________ 

(o diagnosi rilasciata da privati, in attesa di ratifica e certificazione da parte del Servizio Sanitario 

Nazionale) 

    Codice ICD10:________________________________________________  

Redatta da: ________________________________in data ___ /___ / ____ 

Aggiornamenti diagnostici: _________________________________________ 

Altre relazioni cliniche: ____________________________________________ 

Interventi riabilitativi: ____________________________________________ 

4. ALTRO SERVIZIO - Documentazione presentata alla scuola________  

Redatta da: ________________________________in data ___ /___ / ____ 

(relazione da allegare) 

 CONSIGLIO DI CLASSE/TEAM DOCENTI - Relazione_________________ 

Redatta da: ________________________________in data ___ /___ / ____ 

(relazione da allegare) 

 
2) INFORMAZIONI GENERALI FORNITE DALLA FAMIGLIA / ENTI AFFIDATARI  

              (ad esempio percorso scolastico pregresso, ripetenze …) 

____________________________________________________________________ 
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SEZIONE B 

Allievi con altri Bisogni Educativi Speciali  (Non DSA) 

 
Descrizione delle abilità e dei comportamenti 
 
Rientrano in questa sezione le tipologie di disturbo evolutivo specifico (non DSA) e le situazioni di svantaggio  
socioeconomico, culturale e linguistico citate dalla c.m. n. 8 del 06/03/2013 
 

1) DOCUMENTAZIONE GIÀ IN POSSESSO :  

o Diagnosi  di ____________________________________ 

o Documentazione altri servizi (tipologia) _______________________________  

o Relazione del consiglio di classe/team- in data___________________________ 

2) INFORMAZIONI SPECIFICHE DESUNTE DAI  DOCUMENTI SOPRA INDICATI  

__________________________________________________________________________________

__________________________________________________________________________________

__________________________________________________________________________________ 

3) DESCRIZIONE DELLE ABILITÀ E DEI COMPORTAMENTI OSSERVABILI A SCUOLA DA PARTE DEI 

DOCENTI DI CLASSE  

 per gli allievi con svantaggio socioeconomico, linguistico e culturale, senza diagnosi 
specialistica, si suggerisce la compilazione della griglia osservativa; 

 

 per gli allievi con Disturbi Evolutivi Specifici si suggerisce l’osservazione e la descrizione del 
comportamento e degli apprendimenti sulla base delle priorità di ciascuna disciplina, anche 
utilizzando gli indicatori predisposti per gli allievi con DSA. 

__________________________________________________________________________________

__________________________________________________________________________________

__________________________________________________________________________________

__________________________________________________________________________________

__________________________________________________________________________________

__________________________________________________________________________________

__________________________________________________________________________________

__________________________________________________________________________________ 



I.T.T. “Nervi – Galilei” 

   46 
 

 

LEGENDA 

0 L’elemento descritto dal criterio non mette in evidenza particolari problematicità 
1 L’elemento descritto dal criterio mette in evidenza problematicità  lievi o occasionali 
2 L’elemento descritto dal criterio mette in evidenza problematicità rilevanti o reiterate 
9 L’elemento descritto non solo non mette in evidenza problematicità, ma rappresenta un “punto di 
forza” dell’allievo, su cui fare leva nell’intervento 

GRIGLIA OSSERVATIVA 
per  ALLIEVI CON BES  

(Area dello svantaggio socioeconomico,  
linguistico e culturale) 

 

Osservazione 
degli INSEGNANTI 

 

Eventuale osservazione 
di altri operatori, 

(es. educatori, ove 
presenti) 

Manifesta difficoltà di lettura/scrittura 2     1     0     9 2     1     0     9 

Manifesta difficoltà di espressione orale 2     1     0     9 2     1     0     9 

Manifesta difficoltà logico/matematiche 2     1     0     9 2     1     0     9 

Manifesta difficoltà nel rispetto delle regole 2     1     0     9 2     1     0     9 
Manifesta difficoltà nel mantenere l’attenzione 
durante le spiegazioni 

2     1     0     9 2     1     0     9 

Non svolge regolarmente i compiti a casa 2     1     0     9 2     1     0     9 
Non esegue le consegne che gli vengono proposte in 
classe 

2     1     0     9 2     1     0     9 

Manifesta difficoltà nella comprensione delle 
consegne proposte 

2     1     0     9 2     1     0     9 

Fa domande non pertinenti all’insegnante/educatore 2     1     0     9 2     1     0     9 
Disturba lo svolgimento delle lezioni (distrae i 
compagni, ecc.) 

2     1     0     9 2     1     0     9 

Non presta attenzione ai richiami 
dell’insegnante/educatore 

2     1     0     9 2     1     0     9 

Manifesta difficoltà a stare fermo nel proprio 
banco 

2     1     0     9 2     1     0     9 

Si fa distrarre dai compagni 2     1     0     9 2     1     0     9 

Manifesta timidezza 2     1     0     9 2     1     0     9 

Viene escluso dai compagni dalle attività 
scolastiche 

2     1     0     9 2     1     0     9 

Viene escluso dai compagni dalle attività di gioco 2     1     0     9 2     1     0     9 

Tende ad autoescludersi dalle attività scolastiche 2     1     0     9 2     1     0     9 
Tende ad autoescludersi dalle attività di 
gioco/ricreative 

2     1     0     9 2     1     0     9 

Non porta a scuola i materiali necessari alle attività 
scolastiche 

2     1     0     9 2     1     0     9 

Ha scarsa cura dei materiali per le attività 
scolastiche (propri e della scuola) 

2     1     0     9 2     1     0     9 

Dimostra scarsa fiducia nelle proprie capacità 2     1     0     9 2     1     0     9 
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Sezione C (comune a tutti gli allievi con DSA e altri BES) 

C.1 Osservazione di Ulteriori Aspetti Significativi 

 
 

MOTIVAZIONE  

Partecipazione al dialogo educativo □ Molto  
Adeguata 

□ Adeguata 
□ Poco 

Adeguata 

□ Non 

adeguata 

Consapevolezza delle proprie difficoltà  □ Molto  
Adeguata 

□ Adeguata 
□ Poco 

Adeguata 

□ Non 

adeguata 

Consapevolezza dei propri punti di forza □ Molto  
Adeguata 

□ Adeguata 
□ Poco 

Adeguata 

□ Non 

adeguata 

Autostima □ Molto  
Adeguata 

□ Adeguata 
□ Poco 

Adeguata 

□ Non 

adeguata 

ATTEGGIAMENTI E COMPORTAMENTI RISCONTRABILI A SCUOLA 

Regolarità frequenza scolastica □ Molto  
Adeguata 

□ Adeguata 
□ Poco 

Adeguata 

□ Non 

adeguata 

Accettazione e rispetto delle regole □ Molto  
Adeguata 

□ Adeguata 
□ Poco 

Adeguata 

□ Non 

adeguata 

Rispetto degli impegni  □ Molto  
Adeguata 

□ Adeguata 
□ Poco 

Adeguata 

□ Non 

adeguata 

Accettazione consapevole degli strumenti 
compensativi e delle misure dispensative 

□ Molto  
Adeguata 

□ Adeguata 
□ Poco 

Adeguata 

□ Non 

adeguata 

Autonomia nel lavoro  □ Molto  
Adeguata 

□ Adeguata 
□ Poco 

Adeguata 

□ Non 

adeguata 

STRATEGIE UTILIZZATE DALL’ALUNNO NELLO STUDIO  

 Sottolinea, identifica parole chiave …   Efficace  Da potenziare 

 Costruisce schemi, mappe o  diagrammi  Efficace  Da potenziare 

Utilizza strumenti informatici (computer, 
correttore ortografico, software …) 

 Efficace  Da potenziare 

 Usa strategie di memorizzazione   (immagini, 
colori, riquadrature …)  

 Efficace  Da potenziare 

Altro  

………………………………………………………………………
………………………………………………………………. 
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APPRENDIMENTO DELLE LINGUE STRANIERE 

 Pronuncia difficoltosa 

 Difficoltà di acquisizione degli automatismi grammaticali di base  

 Difficoltà nella scrittura  

 Difficoltà acquisizione nuovo lessico 

 Notevoli differenze tra comprensione del testo scritto e orale 

 Notevoli differenze tra produzione scritta e orale 

 Altro:  

………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………
………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………
……. 

 

INFORMAZIONI GENERALI FORNITE DALL’ALUNNO/STUDENTE 

Interessi, difficoltà, attività in cui si sente capace, punti di forza, aspettative,  richieste… 

………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………
………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………
…….………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………
………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………
………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………
………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………
………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………
………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………
………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………
………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………
………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………
……………………………………………………………………………………………………… 
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C. 2 PATTO EDUCATIVO  

 
Si concorda con la famiglia e lo studente: 
 

  Nelle attività di studio l’allievo:  

 è seguito da un Tutor nelle discipline: ______________________________ 

con cadenza:    □ quotidiana   □ bisettimanale    □ settimanale    □ quindicinale  

 è seguito da familiari 

 ricorre all’aiuto di  compagni 

 utilizza strumenti compensativi 

 altro  ……………………………………………………………………………….. 

……………………………………………………………………………….. 

……………………………………………………………………………….. 
 
Strumenti da utilizzare  nel lavoro a casa  
 
 strumenti informatici (pc, videoscrittura con correttore ortografico,…) 

 tecnologia di sintesi vocale 

 appunti scritti al pc  

 registrazioni digitali 

 materiali multimediali (video, simulazioni…) 

 testi semplificati e/o ridotti 

 fotocopie  

 schemi e mappe 

 altro  ……………………………………………………………………………….. 

……………………………………………………………………………….. 

……………………………………………………………………………….. 
 
Attività  scolastiche individualizzate programmate  

 

 attività di recupero 

 attività di consolidamento e/o di potenziamento 

 attività di laboratorio 

 attività di classi aperte (per piccoli gruppi) 

 attività curriculari all’esterno dell’ambiente scolastico 

 attività di carattere culturale, formativo, socializzante  

 altro  ……………………………………………………………………………….. 

……………………………………………………………………………….. 

………………………………………………………………………………..
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SEZIONE D: INTERVENTI EDUCATIVI E DIDATTICI  

D.1: STRATEGIE DI PERSONALIZZAZIONE/INDIVIDUALIZZAZIONE  

 
TAB. MISURE DISPENSATIVE, STRUMENTI COMPENSATIVI, STRATEGIE DIDATTICHE 

(vedi quadro riassuntivo - sezione E) 
 

DISCIPLINA o 
AMBITO 
DISCIPLINARE 

MISURE 
DISPENSATIVE 

STRUMENTI 
COMPENSATI
VI 

STRATEGIE 
DIDATTICHE 
INCLUSIVE 

OBIETTIVI DISCIPLINARI 
PERSONALIZZATI 
se necessari 
(conoscenze/competenze) 

PARAMETRI 
DI VALUTAZIONE 

 
MATERIA 
 
………………. 
 
Firma docente: 
 
………………. 
 
 

     

 
MATERIA 
 
……………… 
 
Firma docente: 
 
……………… 
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DISCIPLINA o 
AMBITO 
DISCIPLINARE 

MISURE 
DISPENSATIVE 

STRUMENTI 
COMPENSATI
VI 

STRATEGIE 
DIDATTICHE 
INCLUSIVE 

OBIETTIVI DISCIPLINARI 
PERSONALIZZATI 
se necessari 
(conoscenze/competenze) 

PARAMETRI 
DI VALUTAZIONE 

 
MATERIA 
 
………………. 
 
Firma docente: 
 
………………. 
 

     

 
MATERIA 
 
………………. 
 
Firma docente: 
 
………………. 
 

     

 
MATERIA 
 
………………. 
 
Firma docente: 
 
………………. 
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SEZIONE E: Quadro riassuntivo degli strumenti compensativi e delle misure dispensative -  parametri e criteri per la verifica/valutazione  

 

 

 
MISURE DISPENSATIVE2 (legge 170/10 e linee guida 12/07/11) 

E INTERVENTI DI INDIVIDUALIZZAZIONE 
 

D1.  Dispensa dalla lettura ad alta voce in classe 

D2.  Dispensa dall’uso dei quattro caratteri di scrittura nelle prime fasi dell’apprendimento  

D3.  Dispensa dall’uso del corsivo e dello stampato minuscolo  

D4.  Dispensa dalla scrittura sotto dettatura di testi e/o appunti 

D5.  Dispensa dal ricopiare testi o espressioni matematiche dalla lavagna  

D6.  Dispensa dallo studio mnemonico delle tabelline, delle forme verbali, delle poesie  

D7.  Dispensa dall’utilizzo di tempi standard  

D8.  Riduzione delle consegne senza modificare gli obiettivi 

D9.  Dispensa da un eccessivo carico di compiti con riadattamento e riduzione delle pagine da studiare, senza 
modificare gli obiettivi 

D10.  Dispensa dalla sovrapposizione di compiti e interrogazioni di più  materie  

D11.  Dispensa parziale dallo studio della lingua straniera in forma scritta, che verrà valutata in percentuale 
minore rispetto all’orale non considerando errori ortografici e di spelling  

D12.  Integrazione dei libri di testo con appunti su supporto registrato, digitalizzato o cartaceo stampato  sintesi 
vocale, mappe, schemi, formulari 

D13.  Accordo sulle modalità e i tempi delle verifiche scritte con possibilità di utilizzare supporti multimediali  

                                                           
2
  Si ricorda che per molti allievi (es. con DSA o svantaggio), la scelta della dispensa da un obiettivo di apprendimento deve rappresentare l’ultima  opzione.  
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D14.  Accordo sui tempi e sulle modalità delle interrogazioni  

D15.  Nelle verifiche, riduzione e adattamento del numero degli esercizi senza modificare gli obiettivi  

D16.  Nelle verifiche scritte, utilizzo di domande a risposta multipla e (con possibilità di completamento e/o 
arricchimento con una discussione orale);  riduzione al minimo delle domande a risposte aperte  

D17.  Lettura delle consegne degli esercizi e/o fornitura, durante le verifiche, di prove su supporto digitalizzato 
leggibili dalla sintesi vocale  

D18.  Parziale sostituzione o completamento delle verifiche scritte con prove orali consentendo l’uso di schemi 
riadattati e/o mappe durante l’interrogazione  

D19.  Controllo, da parte dei docenti, della gestione del diario (corretta trascrizione di compiti/avvisi) 

D20.  Valutazione dei procedimenti e non dei calcoli nella risoluzione dei problemi 

D21.  Valutazione del contenuto e non degli errori ortografici 

D22.  Altro 

 
 
 

  
STRUMENTI COMPENSATIVI  

(legge 170/10 e linee guida 12/07/11) 

C1.  Utilizzo di computer e tablet (possibilmente con stampante) 

C2.  
Utilizzo di programmi di video-scrittura con correttore ortografico (possibilmente vocale)  e con 
tecnologie di sintesi vocale (anche per le lingue straniere) 

C3.  Utilizzo di risorse audio (file audio digitali, audiolibri…).  

C4.  Utilizzo del registratore digitale o di altri strumenti di registrazione per uso personale 

C5.  
Utilizzo di ausili  per il calcolo (tavola pitagorica, linee dei numeri…) ed eventualmente della  
calcolatrice con foglio di calcolo (possibilmente calcolatrice vocale)  
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C6.  
Utilizzo di schemi, tabelle, mappe e diagrammi di flusso come supporto durante compiti e verifiche 
scritte 

C7.  
Utilizzo di   formulari e di schemi e/o mappe delle varie discipline scientifiche come supporto durante 
compiti e verifiche scritte 

C8.  
Utilizzo di mappe e schemi durante le interrogazioni, eventualmente anche su supporto digitalizzato 
(presentazioni multimediali), per facilitare il recupero delle informazioni  

C9.  Utilizzo di dizionari digitali (cd rom, risorse on line) 

C10.  Utilizzo di software didattici e compensativi (free e/o commerciali)  

C11.  Altro_______________________________________________________________________ 

 
NB:  
In caso di esame di stato, gli strumenti adottati dovranno essere indicati nella  riunione preliminare per l’esame conclusivo del primo ciclo e nel documento del 15 
maggio della scuola secondaria di II grado (DPR 323/1998; DM 5669 del 12/07/2011; artt 6-18 OM. n. 13 del 2013)  in cui il Consiglio di Classe dovrà indicare modalità, 
tempi e sistema valutativo previsti  
 

PROPOSTE DI ADEGUAMENTI-ARRICCHIMENTI  DELLA DIDATTICA “PER LA CLASSE” IN RELAZIONE AGLI 
STRUMENTI/STRATEGIE INTRODOTTI PER L’ALLIEVO CON BES 3  

 
Strumenti/strategie di 

potenziamento-
compensazione  scelti per 

l’allievo 

 
Proposte di modifiche per la classe 

  

  

                                                           
3
  Si ricorda che molti strumenti compensativi non costituiscono un ausilio “eccezionale” o alternativo a quelli utilizzabili nella didattica “ordinaria” per tutta la classe; al 

contrario, essi possono rappresentare  un’ occasione di  arricchimento e differenziazione della didattica a favore di  tutti gli studenti  (come ad esempio per quanto riguarda l’uso delle 

mappe concettuali o di altri organizzatori concettuali e di  supporti informatici ). Si consiglia di esplicitare/documentare i miglioramenti della didattica  per tutti in tal senso,  attraverso la 

compilazione della tabella sopra riportata. Tali azioni contribuiranno all’individuazione/integrazione di processi di miglioramento dell’inclusione scolastica da esplicitare nel Piano Annuale 

dell’Inclusione (PAI) e favoriranno il raccordo tra i documenti. 
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INDICAZIONI  GENERALI PER LA VERIFICA/VALUTAZIONE   

o Valutare per formare (per orientare il processo di insegnamento-apprendimento) 

o Valorizzare il processo di apprendimento dell’allievo e non valutare solo il prodotto/risultato 

o Predisporre verifiche scalari 

o Programmare e concordare con l’alunno le verifiche 

o Prevedere verifiche orali a compensazione di quelle scritte (soprattutto per la lingua straniera) ove necessario 

o Far usare strumenti e mediatori didattici nelle prove sia scritte sia orali 

o Favorire un clima di classe sereno e tranquillo, anche dal punto di vista dell’ambiente fisico (rumori, luci…) 

o Rassicurare sulle conseguenze delle valutazioni 

 

PROVE SCRITTE 

o Predisporre verifiche scritte accessibili, brevi, strutturate, scalari  

o Facilitare la decodifica della consegna e del testo 

o Valutare tenendo conto maggiormente del contenuto che della forma 

o Introdurre prove informatizzate 

o Programmare tempi più lunghi per l’esecuzione delle prove 
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PROVE ORALI 

Gestione dei tempi nelle verifiche orali 

Valorizzazione del contenuto nell’esposizione orale, tenendo conto di eventuali difficoltà espositive 
 
IMPIANTO VALUTATIVO PERSONALIZZATO  
(anche per gli esami conclusivi dei cicli) 

 
 

Disciplina Misure 
dispensative 

Strumenti 
compensativi 

Tempi 
aggiuntivi 

Criteri 
valutativi  
 

Altro 

      

      

      

      

      

 
 
 
 
 
 
Le parti coinvolte si impegnano a rispettare quanto condiviso e concordato, nel presente PDP, per il successo formativo dell'alunno. 

 

 

 

FIRMA DEI DOCENTI 
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COGNOME E NOME DISCIPLINA FIRMA 

   

   

   

   

   

   

   

   

   

   

 

FIRMA DEI GENITORI 

___________________________ 

___________________________ 

__________________, lì ___________  

                                                                                                                    IL DIRIGENTE SCOLASTICO 

FIRMA DELL’ALLIEVO (per la scuola sec. di II gr.) 
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Griglia osservativa per la rilevazione di prestazioni atipiche finalizzata al riconoscimento di situazioni a rischio di DSA 
 

Alunno/a ……………………………………………………………………  Classe ………. Sez. ………… Docente compilatore ……………………………………………………… 
 

Organizzazione Sempre Spesso Qualche 
volta 

Mai 

1. Ha difficoltà a gestire il materiale scolastico (diario, quaderni, ….)     

2. Ha difficoltà nell’organizzazione del lavoro     

3. Ha difficoltà nell’organizzazione dello spazio del foglio per eseguire operazioni matematiche o compiti 
scritti 

    

4. Ha difficoltà nell’esecuzione di esercizi da svolgere direttamente nel libro per presenza di poco spazio per 
scrivere 

    

5. Ha bisogno che la consegna venga ripetuta più volte     

6. Ha risultati scolastici discontinui     

7. Mostra variabilità nei tempi di esecuzione delle attività (frettoloso o lento)     

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 
   

 

 

ISTITUTO TECNICO TECNOLOGICO 

“P. L. NERVI – G. GALILEI” 

Viale Padre Pio da Pietrelcina snc 

70022 ALTAMURA (BA) 

Cod. Mec. BAIS02200R 
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Comportamento Sempre Spesso Qualche 
volta 

Mai 

1. Rispetta le regole in classe     

2. Ha difficoltà a restare seduto, chiede spesso di uscire     

3. Ha scarsa fiducia nelle proprie capacità (non ci riesco!)     

4. Ha una consapevolezza inadeguata delle proprie capacità (so fare tutto!)     

5. Mostra una scarsa tolleranza alla frustrazione     

6. Dedica allo studio a casa un tempo eccessivo non congruente con lo scarso rendimento     

7. Partecipa più attivamente in classe se non si tratta di leggere o scrivere     

8. Ha bisogno di continui incoraggiamenti nell’affrontare un compito     

9. Ha bisogno di indicazioni per organizzare le procedure di esecuzione di un compito     

10. Sembra distratto, pigro o svogliato     

11. Ha scarse capacità di concentrazione prolungata     

12. Mostra facile stancabilità e lentezza nei tempi di recupero     

13. Ha frequenti episodi di ansia da prestazione     
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14. Esiste discrepanza tra il suo rendimento scolastico e la sua capacità intellettiva     

15. La sua motivazione all’impegno è: □ Scarsa □ Sufficiente □ Buona 

Lettura Sempre Spesso Qualche 
volta 

Mai 

1. Legge ad alta voce con poca espressione o intonazione     

2. Tende a sottrarsi alla richiesta di leggere a voce alta     

3. Legge lentamente ma in modo sostanzialmente corretto     

4. Ha difficoltà a decodificare parole complesse dal punto di vista fonologico     

5. La decifrazione avviene in modalità sub lessicale (lettura per sillabe)     

6. Tende a proseguire nella lettura anche se pronuncia parole che non esistono o che non sono coerenti al 
contesto 

    

7. Nella lettura a voce alta di un testo si avvale di anticipazioni di tipo semantico per cui commette errori di 
sostituzione morfologici o lessicali 

    

8. Quando legge si corregge da solo (torna indietro e rilegge più volte la stessa parola)     

9. Preferisce leggere silenziosamente     

10. Quando legge compie errori di: □ Scambio di accenti 
□ Anticipazione (cerca di intuire le parole o inventa parole simili es:chissà/chiese) 
□ Omissioni, aggiunte, inversioni (es: il-li,.) 
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Comprensione Sempre Spesso Qualche 
volta 

Mai 

1. Ha difficoltà a comprendere il testo se legge ad alta voce     

2. Ha difficoltà a comprendere testi continui, ma le sue prestazioni migliorano di fronte a testi non continui 
grafici, (mappe, tabelle,…) 

    

3. Ha buone prestazioni nei testi linguistico-iconici     

4. Esiste una discrepanza tra comprensione di testi di lettura diretta o in modalità di ascolto     

5. Ha maggiori difficoltà di comprensione del testo:     

□ Narrativo     

□ Espositivo     

□ Argomentativo     

6. Comprende meglio se opera una lettura silenziosa o se qualcun altro legge per lui     

7. Ha una comprensione da ascolto adeguata. Durante le spiegazioni del docente mostra di cogliere l’insieme 
dei significati 

    

Scrittura Sempre Spesso Qualche 
volta 

Mai 

1. Quando scrive inverte l’ordine delle lettere e/o dei numeri     

2. Dimentica di usare le lettere maiuscole all’inizio di frase o nei nomi propri     
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3. Ha difficoltà ad usare correttamente la punteggiatura     

4. Ha scarsa competenza di autocorrezione     

5. Nella scrittura sotto dettatura una stessa parola può essere usata a volte in modo corretto o sbagliato     

6. Non usa spontaneamente la scrittura per lo studio (non prende appunti, non inserisce note di spiegazioni…)     

7. Ha difficoltà a scrivere sillabe complesse     

8. Ha difficoltà nella fase organizzativa di un testo scritto     

9. Ha difficoltà a comporre testi (personali, descrittivi, narrativi, argomentativi,…)     

10. Ha difficoltà nell’elaborazione di un riassunto che richiede il controllo simultaneo di più abilità     

11. Le produzioni scritte autonome risultano sintetiche, con lessico povero e struttura sintattica semplice (uso 
di paratassi) 

    

12. Ha difficoltà a copiare dal libro o dalla lavagna (salta righe, lascia parole, riscrive lo stesso rigo…)     

13. Privilegia l’orale in cui mostra maggiore competenza     

14. Mostra lacune nelle conoscenze e competenze grammaticali     

15. Ha difficoltà nella realizzazione di figure geometriche     

16. Ha difficoltà nell’uso della squadra, compasso …     
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17. Ha difficoltà di realizzazione e di regolarità del tratto grafico     

18. Ha difficoltà nell’organizzare in colonna le operazioni aritmetiche     

19. Nello scrivere la sua grafia cambia dai primi righi agli ultimi     

20. Privilegia la scrittura in stampato     

21. Utilizza caratteri diversi nella scrittura di una parola (scrittura allografica)     

22. Compie errori: □ fonologici (scambio di grafemi come b- p,b- d, f- v, r-l, q-p, a-e, omissioni e aggiunte di lettere o sillabe, 
inversioni) 

□ non fonologici (fusioni /separazioni illegali, scambio di grafema omofono, omissione o aggiunta di h) 
□ altri errori (omissioni e aggiunta di accenti; omissioni e aggiunta di doppie) 

Calcolo Sempre Spesso Qualche 
volta 

Mai 

1. Ha difficoltà a scrivere numeri lunghi e complessi     

2. Ha difficoltà a scrivere i numeri che contengono lo zero     

3. Ha difficoltà nell’enumerazione progressiva e/o regressiva     

4. Ha difficoltà nel ricordare le tabelline     

5. Ha difficoltà nell’algoritmo delle operazioni in colonna     

6. Confonde tra loro gli algoritmi delle operazioni     
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7. Ha difficoltà nel compiere calcoli a mente     

8. Riesce intuitivamente a risolvere situazioni problematiche, individuando oralmente le operazioni da 
eseguire 

    

9. Compie errori di applicazione di: □ formule □ procedure □ visuo-spaziali 

Lingue straniere Sempre Spesso Qualche 
volta 

Mai 

1. Rispetto alle altre discipline, si evidenziano particolari difficoltà nello studio delle lingue straniere     

2. Nell’approccio alla disciplina si mostra intollerante, insicuro, impacciato     

3. Organizza il lavoro con molta difficoltà e non porta a termini semplici consegne     

4. Attività di ascolto 

 a. Durante le attività di ascolto si distrae facilmente     

 b. Ha difficoltà a discriminare sonorità, schemi intonativi e a riconoscere qualche parola della lingua 
proposta 

    

5. Comprensione lingua orale 

 a. Ha difficoltà nel comprendere la informazioni principali di un messaggio     

b. In un messaggio stenta ad individuare dati, relazioni, situazione comunicativa     

6. Comprensione lingua scritta 

 a. Ha difficoltà a riconoscere elementi della lingua scritta, segni grafici, alfabeti     

b. Ha difficoltà ad individuare strutture note a livello lessicale e grammaticale e ad operare 
elementari confronti con la lingua materna 

    



I.T.T. “Nervi – Galilei” 

 

 
7. Produzione lingua scritta 

 a. Ha difficoltà con la corrispondenza grafema/fonema e a trascrivere correttamente le parole; ha un 
controllo grafico incerto 

    

b. Ha difficoltà a riprodurre le caratteristiche dell’impaginazione     

c. Ha difficoltà a comporre un semplice testo anche da modello o schema e ad eseguire esercizi a 
scelta multipla, di completamento, di corrispondenza tra immagini e didascalie, etc. 

    

8. Produzione lingua orale 

 a. Ha difficoltà a riprodurre suoni e intonazioni     

b. Ha difficoltà ad utilizzare, anche in situazioni analoghe a quelle di presentazione, le strutture e il 
lessico che è riuscito ad imparare 

    

c. È impacciato nel ripetere espressioni colloquiali, soprattutto se deve farlo ad alta voce     

d. Ha difficoltà a memorizzare il lessico ( in particolare modo in sequenza, per es. giorni, mesi, 
numeri, colori,etc.), le regole grammaticali, le strutture linguistiche, la civiltà e/ la letteratura, 
anche se ripetute più volte 

    

9. Interazione orale 

 a. Ha difficoltà ad interagire anche in conversazioni brevi e semplici su temi di interesse personale e 
quotidiano 

    

Espressione orale Sempre Spesso Qualche 
volta 

Mai 

1. Ha difficoltà ad usare il lessico specifico delle discipline     

2. Ha difficoltà nel trovare la parola adeguata al contesto anche in occasione di conversazioni informali     

3. Ha difficoltà di esposizione orale e di organizzazione del discorso (difficoltà nel riassumere dati ed 
argomenti) 
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4. Negli scambi comunicativi orali dimostra di avere adeguata padronanza linguistica     

5. Nelle discussioni collettive mostra una discrepanza tra vocabolario in comprensione rispetto a quello in 
produzione 

    

Memoria Sempre Spesso Qualche 
volta 

Mai 

1. Ha difficoltà nel recuperare rapidamente dalla memoria informazioni e nozioni già acquisite e comprese, 
cui consegue difficoltà e lentezza nell’esposizione durante le interrogazioni 

    

2. Fa confusione o ha difficoltà nel ricordare nomi e date     

3. Ha difficoltà nel ricordare e nominare le sequenze ( nome delle note musicali , di cui conosce però la 
collocazione sul pentagramma..) 

    

4. Ha difficoltà a memorizzare formule, tabelline, regole, strutture, sequenze e procedure     

5. Ha difficoltà a memorizzare categorizzazioni, nomi dei tempi verbali, nomi delle strutture grammaticali 
italiane e straniere 

    

6. Ha difficoltà a ricordare istruzioni verbali complesse     

7. Ha difficoltà a memorizzare poesie, canzoni,…     

 
 



I.T.T. “Nervi – Galilei” 

 

Indicazioni per compilare la tabella di sintesi 

Per favorire la compilazione della tabella di sintesi si consiglia di utilizzare gli stessi indicatori cromatici (rosso, giallo e verde) all’interno della griglia per il 

monitoraggio nello spazio destinato ai quattro parametri valutativi (sempre, spesso, qualche volta, mai). 

Esempio: 
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Tabella di sintesi 
 
 

 

Profilo individuale dell’alunno 

Aree di osservazione Carente Parziale e/o disorganica Adeguata 

Organizzazione    

Comportamento    

Lettura    

Comprensione    

Scrittura    

Calcolo    

Lingue straniere    

Espressione orale    

Memorizzazione    
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Carente  

Difficoltà significative nelle diverse aree comportano la necessità di percorsi didattici individualizzati 

mirati al loro recupero. Nel caso in cui si manifesti una “resistenza” all’intervento didattico, si 

consiglia di comunicare alla famiglia la natura delle difficoltà rile vate nonché il suggerimento di un 

approfondimento diagnostico. Si sottolinea che una “discrepanza”, una evidente disarmonia, tra i 

livelli raggiunti nelle abilità della lettura, della scrittura e del calcolo e le buone competenze 

cognitive (che si manifestano, ad esempio, in una corretta comprensione da ascolto, nella 

partecipazione propositiva alle conversazioni collettive) può essere considerata un indicatore di 

rischio di possibile presenza di DSA . 

(Linee Guida per la predisposizione di protocolli regionali per l’individuazione precoce dei casi 
sospetti di DSA – 17 aprile 2013) 

Parziale e/o disorganica  

Nel caso in cui il possesso delle abilità risulti esistente ma parziale, è necessaria l’attivazione di un 

percorso didattico mirato a piccoli gruppo o a singoli bambini che vadano a potenziare le abilità 

carenti (es: laboratorio linguistico fonologico) volto al miglioramento dei processi deficitari. Con il 

monitoraggio si potrà verificare in itinere l’efficacia dei percorsi attivati. 

(Linee Guida per la predisposizione di protocolli regionali per l’individuazione precoce dei casi sospetti 
di DSA – 17 aprile 2013) 

Adeguata  

Le abilità risultano adeguate all’età e al percorso formativo. 
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                     “P. L. NERVI – G. GALILEI”  

Viale Padre Pio da Pietrelcina snc 

70022 ALTAMURA (BA) 

Cod. Mec. BAIS02200R 
 

 
 
 
 

                                                                                                                                   Alla Famiglia  
 

    ____________________ 
 
 
 
 
 
 
 
 
Oggetto: Questionario per favorire la raccolta di informazioni utili alla stesura e al monitoraggio del PDP 
 
 
 
 
Il Consiglio della Classe ______ sez. ______ dell’Istituto, riunitosi in data___________ comunica alla famiglia 
dell’allievo/a in oggetto, che intende adottare nei suoi riguardi un Piano Didattico Personalizzato. 
 
A tal uopo e per favorire la stesura e il monitoraggio del PDP, la famiglia è invitata a compilare il questionario che si 
allega, inviando all’Istituto, entro e non oltre il …………………… , il modulo allegato alla presente. 
Siamo disponibili per ogni ulteriore chiarimento. 
Ringraziando per la consueta collaborazione, si porgono Distinti saluti 
 
Altamura, __________ 

 
 

                                                                                                     IL DIRIGENTE SCOLASTICO 
                                                                                                      (Prof. Vitantonio PETRONELLA) 
          
                                                                                                      ___________________________ 
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           “P. L. NERVI – G. GALILEI”            

Viale Padre Pio da Pietrelcina snc 

70022 ALTAMURA (BA) 

Cod. Mec. BAIS02200R 

 

 

 

Questionario per favorire la raccolta di informazioni utili alla stesura e al monitoraggio del PDP 
 
 
 
 
 

Da compilarsi a cura dei genitori 
 

DATI DELL’ALUNNO/A 
 

Cognome …………………………………………………………………………………………………….. 

Nome …………………………………………………………………………………………………………. 

Classe ………..        Sez. ………… 

Genitore compilatore 
 

………………………………………………………………………………………………………………………. 
 
 
 

1.   EVENTUALI INTERVENTI EXTRASCOLASTICI EDUCATIVO-RIABILITATIVI 

Il/la ragazzo/a ha seguito interventi logopedici? 

□  No 
 

□  Sì 
 

Il/la ragazzo/a segue interventi riabilitativi in orario extrascolastico? 
 

□  No 
 

□ Sì ………………………………………………………….…………………………………………………………(specificare) 
 

Specialista di riferimento: ……………………………………………………………………………………………………………… 

Tempi (frequenza settimanale e durata incontri):………………………………………………………………………….. 

L’intervento è finalizzato a :……………………………………………………………………………………..……………………

Nello svolgimento dei compiti per casa il/la ragazzo/a: 

 
□   è autonomo/a 
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□   ricorre all’aiuto di un tutor 
□   ricorre all’aiuto di un genitore 

□   ricorre all’aiuto di un compagno 
□  altro …………………………………………………………… 

 
 

Grado di autonomia:    □ insufficiente   □ scarso    □ buono      □ ottimo 
 
 
 
 
 

2. CARATTERISTICHE COMPORTAMENTALI E ORGANIZZATIVE 

Il/la ragazzo/a: 

Quali attività svolge nel pomeriggio? 

□ scoutismo 

□ pallacanestro 

□ calcio 

□ ballo 

□ palestra 

□ nuoto 

□ corsi di musica 

□ corsi di lingue straniere 

□ altro ……………………………………………………………………… 

 
Quanto tempo lo impegnano settimanalmente? 

…………………………………………………………. 
 
 

Come vive questi impegni extrascolastici ? Sono fonte di: 

□ successo 

□ ansia 

□ preoccupazione 

□ soddisfazione 

□ altro ……………………………………………. 

 
Frequenta la scuola 

□ assiduamente    □ con piacere    □ in modo saltuario e discontinuo    □ a fatica 
 
 

È motivato al lavoro scolastico 

□ molto  □ abbastanza  □ poco  □ per nulla

Ha capacità organizzative 

□ sa gestire il materiale scolastico 

□ sa organizzare un piano di lavoro 

□ è disorganizzato nelle attività 

 
Rispetta gli impegni e le responsabilità 

□ molto  □ abbastanza   □ poco   □ per nulla 
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Percepisce la sua capacità di riuscire ad affrontare gli impegni scolastici con fiducia nelle proprie 

possibilità di imparare (senso di autoefficacia) 

□ molto  □ abbastanza   □ poco   □ per nulla 
 
 

Sa autovalutare le proprie abilità e potenzialità nelle diverse discipline 

□ molto  □ abbastanza   □ poco   □ per nulla 
 
 
 
 
 

3. CARATTERISTICHE DEL PROCESSO DI APPRENDIMENTO RISCONTRATE DALLA FAMIGLIA  

Il/la ragazzo/a nello studio a casa: 

         □   ha difficoltà a comprendere i testi scritti 

□   ha difficoltà nell’organizzazione e nella scrittura dei testi 

□   ha difficoltà nelle lingue straniere (comprensione, lettura e scrittura) 

□   ha scarse capacità di concentrazione prolungata 

□   mostra facile stancabilità e lentezza 

□   ha difficoltà di esposizione orale e di organizzazione del discorso (difficoltà nel 
riassumere dati  argomenti) 

□   fa confusione nel ricordare nomi e date 

□   ha difficoltà a ricordare e utilizzare termini specifici delle discipline 

□   ha difficoltà nel memorizzare: formule, sequenze e procedure, forme e regole 
grammaticali italiane e straniere,… 

 
 
 
 
 

4.   CONSAPEVOLEZZA DEL DIVERSO METODO DI APPRENDIMENTO  

Da parte dei genitori: 

□ acquisita        □ da rafforzare 
 

Da parte dell’alunno/a: 
 

□ acquisita        □ da rafforzare 
 

Autostima dell’alunno/a 
 

□ nulla o scarsa   □ sufficiente   □ buona
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5.   STRUMENTI UTILIZZATI NELLO STUDIO A CASA 

Il/la ragazzo/ragazza usa: 

□   libri di testo 

□   libri di testo in formato digitale 

□   strumenti informatici (pc, videoscrittura con correttore ortografico) 

□   programmi per realizzare mappe, grafici, presentazioni in power point 

□   sintesi vocale 

□   testi semplificati e/o ridotti 

□   fotocopie 

□   schemi e mappe 

□   appunti scritti al pc 

□   registrazioni digitali 

□   materiali multimediali (video, simulazioni…) 

□   testi con immagini 
□   altro ………………………………………………………………………………………………… 

 
 
 

6.   STRATEGIE UTILIZZATE NELLO STUDIO A CASA 

Il/la ragazzo/a: 

□   sottolinea, identifica parole-chiave, fa schemi e/o mappe autonomamente… 

□   utilizza schemi e/o mappe fatte da altri (insegnanti, tutor, genitori…) 

□   elabora il testo scritto al computer, utilizzando il correttore ortografico e/o la sintesi  vocale, …. 

□   usa strategie per ricordare (uso immagini, colori, riquadrature,…) 
□   si documenta su argomenti di studio : consultando internet, video, film… 

 
 
 
 

7.   MISURE DISPENSATIVE E STRUMENTI COMPENSATIVI 
 

Al  fine di  mettere in  campo  una sinergia operativa tra scuola  e famiglia,  quali misure dispensative e 

strumenti compensativi presentati nel seguente elenco ritiene possano essere utili a suo/a figlio/a   per 

supportare il processo di apprendimento? 
 

 
MISURE DISPENSATIVE 

Barrare le caselle di interesse 

1. Dispensa dalla scrittura sotto dettatura di testi e/o appunti □ 

2. Dispensa dal ricopiare testi o espressioni matematiche dalla lavagna □ 

3. Dispensa dallo studio mnemonico delle tabelline, delle forme verbali, delle poesie (in quanto 

vi è una notevole difficoltà nel ricordare nomi, termini tecnici e definizioni) 
□ 

4. Dispensa dalla lettura ad alta voce in classe □ 
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5. Dispensa dalla lettura di consegne scritte complesse □ 

6. Dispensa dalla consultazione di dizionari cartacei □ 

7. Dispensa dai tempi standard (assegnazione di tempi più lunghi per l’esecuzione dei lavori e/o 

riduzione delle consegne senza modificare gli obiettivi) 
□ 

8. Dispensa da un eccessivo carico di compiti con riduzione delle pagine da studiare, senza 

modificare gli obiettivi e la qualità 
□ 

9. Dispensa dalla sovrapposizione di compiti e interrogazioni delle varie materie □ 

10. Dispensa (se richiesta dalla diagnosi, dalla famiglia e approvata dal Consiglio di classe) dallo 

studio della lingua straniera in forma scritta 
□ 

11. La lingua straniera scritta verrà valutata in percentuale minore rispetto all’orale non 

considerando errori ortografici e di spelling (privilegiare la forma orale) 
□ 

12. Accordo sulle modalità e i tempi delle verifiche scritte con  possibilità di utilizzare diversi 

supporti (pc, correttore ortografico, sintesi vocale) 
□ 

13. Accordo sui tempi e sui modi delle interrogazioni su parti limitate e concordate del 

programma, concordando le date (interrogazioni programmate) 

□ 

14. Nelle verifiche, riduzione e adattamento del numero degli esercizi senza modificare gli 

obiettivi non considerando errori ortografici 

□ 

15. Dispensa dallo studio della grammatica di tipo classificatorio □ 

16. Nelle verifiche scritte, utilizzo di domande a risposta multipla e (con possibilità di 

completamento e/o arricchimento con una discussione orale) riduzione al minimo delle 

domande a risposte aperte 

□ 

17. Lettura delle consegne degli esercizi e/o fornitura, durante le verifiche, di prove su supporto 

digitalizzato leggibili dalla sintesi vocale 
□ 

18. Parziale sostituzione o completamento delle verifiche scritte con prove orali consentendo 

l’uso di schemi  e/o mappe durante l’interrogazione 
□ 

19. Valorizzazione dei successi sugli insuccessi al fine di elevare l’autostima e le motivazioni di 

studio 
□ 

20. Controllo, da parte dei docenti o del compagno tutor, della gestione del diario (corretta 

trascrizione di compiti/avvisi) 
□ 

21. Valutazione dei procedimenti e non dei calcoli □ 

22. Valutazione del contenuto e non degli errori ortografici □ 
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STRUMENTI COMPENSATIVI 

Barrare le caselle di interesse 

1. Utilizzo del computer con programmi di video-scrittura con correttore ortografico □ 

2. Utilizzo del computer con sintesi vocale □ 

3. Utilizzo di libri digitali □ 

4. Utilizzo di risorse audio (file audio digitali, audiolibri…) □ 

5. Utilizzo del registratore □ 

6. Utilizzo di calcolatrice (anche calcolatrice vocale) o ausili per il calcolo non tecnologici (linee 

dei numeri , tavola pitagorica, ecc.) 
□ 

7. Utilizzo di schemi,  tabelle, formulari elaborati dal docente e/o dall’alunno, come supporto 

durante compiti e verifiche 

□ 

8. Utilizzo di mappe mentali, concettuali e schemi (elaborati dallo studente per sintetizzare   e 

strutturare le informazioni) durante l’interrogazione, eventualmente anche su supporto 

digitalizzato (video presentazione), per facilitare il recupero delle informazioni e migliorare 

l’espressione verbale 

□ 

9. Utilizzo di altri linguaggi e tecniche (ad esempio il linguaggio iconico e i video…) come veicoli 

che possono sostenere la comprensione dei testi e l’espressione 
□ 

10 Utilizzo di dizionari digitali su computer (cd rom, risorse on line) □ 

11 Utilizzo di software didattici e compensativi (free e/o commerciali) □ 

 
 

9.   VALUTAZIONE (anche per esami conclusivi dei cicli) 
 

Quali dei seguenti indicatori di valutazione ritiene opportuno indicare? 

 
□ Programmare e concordare con l’alunno le verifiche 

□ Prevedere verifiche orali a compensazione di quelle scritte 
(soprattutto per la lingua straniera) 

□ Valutazioni più attente alle conoscenze e alle competenze di analisi, sintesi e collegamento 
piuttosto che alla correttezza formale 

□ Far usare strumenti e mediatori didattici nelle prove sia scritte sia orali (mappe concettuali, 
mentali, mappe cognitive) 

□ Introdurre prove informatizzate 
□ Programmare tempi più lunghi per l’esecuzione delle prove 

 
 
 

Data ___/___/________                                                                          Firma genitore 

 


